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a Finmeccanica da un rapporto di lavoro dipendente: per effetto di tale operazione le azioni proprie in portafoglio 

risultano complessivamente pari a n. 258.605, interamente a servizio del citato piano di stock option. 

Al 31 dicembre 2005, il Ministero dell’Economia e delle Finanze possedeva il 33,908 % circa delle 

azioni. 

 

Altre riserve 
 

 
 

Utili a nuovo e 
riserva di 

consolidamento 

Riserva attività 
disponibili per 

la vendita 

Riserva 
cash-flow 

hedge 

Riserva per 
piani di 

stock-option/ 
grant 

Riserva utili 
(perdite) 

attuariali a 
PNetto 

Riserva di 
traduzione 

Altre 
riserve

Totale 

         
1° gennaio 2005 1.902 392 10 5 (51) (11) - 2.247 
Dividendi pagati  (110) - - - - - - (110) 
Sovrapprezzo su aumenti di 
capitale sociale 

 
9 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
9 

Utili (perdite) attuariali  - - - - (42) - - (42) 
Altri movimenti (2) - - - - - - (2) 
Piani di stock option: 
- valore delle prestazioni fornite 

 
- 

 
- 

 
- 

 
13 

 
- 

 
- 

 
- 

 
13 

- emissione di nuove azioni - - - (1) - - - (1) 
Variazioni di fair value e 
trasferimenti a c/economico 

 
- 

 
46 

 
(56) 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
(10) 

Variazione perimetro di 
consolidamento 

 
- 

 
- 

 
2 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
2 

Utile dell’esercizio 374 - - - - - - 374 
Differenze di traduzione - - - - - 13 - 13 

31 dicembre 2005 2.173 438 (44) 17 (93) 2 - 2.493 

Dividendi pagati  (211) - - - - - - (211) 
Sovrapprezzo su aumenti di 
capitale sociale 

 
17 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
17 

Rivalutazione  di attività 
acquisite in esercizi precedenti 

 
5 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
5 

Utili (perdite) attuariali  - - - - 56 - - 56 
Modifiche piani pensionistici in 
UK 

 
(53) 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
(53) 

Altri movimenti 13 - - - - - - 13 
Piani di stock option/grant: 
- valore delle prestazioni fornite 

 
- 

 
- 

 
- 

 
18 

 
- 

 
- 

 
- 

 
18 

- assegnazione stock grant - - - (15) - - - (15) 
Variazioni di fair value e 
trasferimenti a c/economico 

 
- 

 
(66) 

 
102 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
36 

Utile dell’esercizio 989 - - - - - - 989 
Differenze di traduzione - - - - - 33 - 33 

31 dicembre 2006 2.933 372 58 20 (37) 35 - 3.381 

         
Dividendi pagati  (149) - - - - - - (149) 

Sovrapprezzo su aumenti di 
capitale sociale 

 
5 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
5 

Utili (perdite) attuariali  - - - - 154 - - 154 

Altri movimenti - - - - - - - - 
Piani di stock option/grant: 
- valore delle prestazioni fornite 

 
- 

 
- 

 
- 

 
32 

 
- 

 
- 

 
- 

 
32 

- assegnazione stock grant 1 - - (20) - - - (19) 

Variazioni di fair value e 
trasferimenti a c/economico 

 
- 

 
(251) 

 
13 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
(238) 

Effetti curtailment (50) - - - 50 - - - 

Utile dell’esercizio 484 - - - - - - 484 
Differenze di traduzione - - - - - (185) - (185) 
31 dicembre 2007 3.224 121 71 32 167 (150) - 3.465 
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Riserva attività disponibili per la vendita 

Tale riserva include le variazioni di valore dell’investimento indiretto in STMicroelectronics NV (Nota 

8), designato come attività disponibile per la vendita, oltre che degli altri strumenti classificati in tale categoria. 

 
Riserva cash-flow hedge 

La riserva include il fair value dei derivati utilizzati dal Gruppo a copertura della propria esposizione in 

valuta o su tassi al netto degli effetti fiscali differiti, sino al momento in cui il sottostante coperto si manifesta a 

conto economico. Quando tale presupposto si realizza la riserva viene riversata a conto economico, a 

compensazione degli effetti generati dalla manifestazione economica dell’operazione oggetto di copertura. 

 
Riserva di traduzione 

La riserva è utilizzata per rilevare le differenze cambio generate dalla traduzione dei bilanci delle società 

consolidate. I valori più significativi sono generati dal consolidamento della componente britannica dei gruppi 

AgustaWestland, pari a Euro -33 milioni, Euro 13 milioni e Euro 6 milioni, rispettivamente al 31 dicembre 2007, 

2006 e 2005, Selex Communications, pari a Euro -7 milioni, Euro 6 milioni e Euro 4 milioni, rispettivamente al 31 

dicembre 2007, 2006 e 2005 e Selex Sensors and Airborne Systems, pari a Euro -103 milioni, Euro 10 milioni e 

Euro -9 milioni, rispettivamente al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005. 

 
Riserva per piani di stock option e stock grant 

La riserva rappresenta la contropartita patrimoniale del valore delle attività prestate da dipendenti e non, 

compensate attraverso l’assegnazione di opzioni su titoli della capogruppo Finmeccanica S.p.A. nell’ambito del 

precedente piano di stock option a valere per gli esercizi 2002-2004 o attraverso l’assegnazione di azioni a titolo 

gratuito nell’ambito del piano di stock grant 2005-2007. 

In riferimento al piano di stock option 2002-2004, per effetto del raggiungimento delle condizioni 

richiamate dal piano, risultano assegnate n. 3.993.175 (n. 79.863.500 ante raggruppamento) opzioni esercitabili 

correntemente dai beneficiari e sino al 31 dicembre 2009. Il prezzo di esercizio è fissato in Euro 14 per azione, a 

fronte di un valore nominale delle azioni offerte in sottoscrizione pari ad Euro 4,40 per azione, con imputazione 

della differenza a riserva sovrapprezzo azioni. Pertanto, a fronte dell’aumento di capitale deliberato dal Consiglio 

di Amministrazione nei limiti di quanto autorizzato dall’Assemblea del 16 maggio 2003, risultano sottoscritte al 

31 dicembre 2007 complessivamente n. 3.240.769 azioni ordinarie, per un aumento di capitale pari ad Euro 14 

milioni. Al 31 dicembre 2007 le azioni proprie a servizio del piano di stock option sono n. 166.815, a seguito 

dell’esercizio di n. 91.790 opzioni di acquisto di azioni proprie da parte di soggetti non legati a Finmeccanica da 

un rapporto di lavoro dipendente. 

Con riferimento al piano di stock grant, si rileva che il piano, approvato dal Consiglio di 

Amministrazione del 29 settembre 2005, ha per beneficiari 574 (numero modificato in date successive) risorse 

chiave, individuate tra dirigenti, amministratori e lavoratori autonomi che ricoprono posizioni di vertice in 

Finmeccanica S.p.A. o in società controllate. Il piano prevede l’assegnazione a ciascuno dei destinatari individuati 

del diritto a ricevere azioni ordinarie Finmeccanica S.p.A. per ciascuno degli esercizi 2005, 2006 e 2007, con 

attribuzione su base annuale e con consegna differita delle azioni, subordinatamente al conseguimento degli 

obiettivi di performance interni definiti. 
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Le azioni attribuite a seguito dell’assegnazione e subordinatamente al conseguimento degli obiettivi sono 

rese disponibili mediante un aumento di capitale deliberato dalla Società ai sensi dell’art. 2349 c.c. ovvero 

mediante azioni già emesse ed in portafoglio del Gruppo, da acquistare previa autorizzazione deliberata 

dall’Assemblea del 1° giugno 2005. Nella riunione del 26 luglio 2007 il Consiglio di Amministrazione di 

Finmeccanica, a seguito del rinnovo deliberato dall’Assemblea del 30 maggio 2007 dell’autorizzazione 

all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie al servizio del Piano, ha deliberato di procedere all’acquisto - 

anche in più tranche - di massime n. 4.067.880 azioni della Società dando pertanto mandato al Presidente e 

Amministratore Delegato di procedere, alle condizioni previste dalla citata delibera, all’acquisto di tali azioni. Il 3 

dicembre 2007 è stata perfezionata la consegna effettiva delle azioni spettanti per l’esercizio 2006; delle n. 

1.055.710 azioni complessivamente attribuibili, n. 606.824 azioni sono state trasferite nei depositi titoli individuali 

indicati dai beneficiari, mentre le rimanenti n. 448.886 azioni sono state trattenute per l’adempimento degli 

obblighi fiscali e previdenziali connessi al suddetto Piano.   

Relativamente ad entrambi i Piani azionari, l’Assemblea degli Azionisti di Finmeccanica S.p.A., svolta il 

16 gennaio 2008, ha revocato l’autorizzazione assembleare all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie sopra 

richiamata per la parte non ancora esercitata, garantendo tuttavia la disponibilità del quantitativo di azioni da porre 

a servizio del Piano, così come delle azioni ancora necessarie per fare fronte alle esigenze connesse agli altri piani 

di incentivazione azionari, nell’ambito di una deliberazione relativa a un più ampio programma di acquisto e 

disposizione di azioni proprie.   

Il fair value delle azioni relative alla tranche 2007 che verranno assegnate nel 2008 è stato determinato in 

Euro 15,9 per azione, sulla base del valore di mercato del titolo alla data di definizione della struttura del piano e 

dei parametri di riferimento: la valorizzazione dei diritti che si stima verranno assegnati ha comportato 

nell’esercizio un incremento della riserva pari ad Euro 32 milioni (Euro 3 milioni sugli interessi di terzi), sulla 

quale sono stati rilevati debiti contributivi per Euro 8 milioni, per un costo complessivo di competenza 

dell’esercizio pari ad Euro 43 milioni (Nota 28 e 29). 

 
Patrimonio netto di terzi 

 

  2007  2006  2005 
       
1° gennaio   81  154  22 
Dividendi pagati  (2)  (3)  (1) 
Variazione perimetro di consolidamento e altre minori  (7)  (100)  110 
Aumenti di capitale  -  4  1 
Accantonamenti di esercizio per piani di stock grant  3  -  - 
Differenze di traduzione  (3)  (4)  (1) 
Variazioni di fair value e trasferimenti a conto economico  (4)  (1)  - 
Utili (perdite) attuariali  (2)  (1)  - 
Utile del periodo  37  32  23 
31 dicembre  103  81  154 

 

La variazione netta al 31 dicembre 2006 del perimetro di consolidamento è sostanzialmente relativa alle 

operazioni che hanno riguardato i gruppi Datamat e Ansaldo STS e le attività rientranti nel perimetro 

dell’Elettronica per la Difesa e Sicurezza oggetto nel 2005 degli accordi con BAE Systems Plc. 
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19.     DEBITI FINANZIARI 

 Al 31 dicembre, 
 2007  2006  2005 
 Corrente Non 

corrente 
Totale  Corrente Non 

corrente 
Totale  Corrente Non 

corrente 
Totale 

            
Obbligazioni 351 1.407 1.758  78 1.670 1.748  64 1.659 1.723 

Debiti verso banche 133 149 282  81 195 276  126 220 346 

Debiti verso factor per 
cessioni pro soluto 

 

109 

 

- 

 

109 
 

 

116 

 

- 

 

116 
 

 

39 

 

- 

 

39 

Debiti per leasing finanziari 5 15 20  5 20 25  8 28 36 
Altri debiti finanziari 551 104 655  601 94 695  57 68 125 

Totale debiti finanziari 1.149 1.675 2.824  881 1.979 2.860  294 1.975 2.269 

 
 

La movimentazione dei debiti finanziari è la seguente: 

 
 1 gennaio 

2005 
Accensioni 

(*) 
Rimborsi 

(*) 
Variazioni 

area 
Altri 

movimenti 
31 

dicembre 
2005 

       
Obbligazioni 1.192 572 (40) - (1) 1.723 

Obbligazioni convertibili 927 26 (953) - - - 

Debiti verso banche 402 4 (96) 31 5 346 

Debiti per leasing finanziari 36 1 (4) - 3 36 

Debiti verso factor per cessioni pro soluto 526 132 (619) - - 39 
Altri debiti finanziari 189 5 (71) 5 (3) 125 

Totale 3.272 740 (1.783) 36 4 2.269 

 
(*) movimenti netti per le passività correnti. Le voci includono inoltre i movimenti derivanti dall’applicazione del metodo del tasso di 

interesse effettivo, a cui potrebbero non corrispondere effettivi movimenti di cassa. 

 
 1 gennaio 

2006 
Incrementi 

(*) 
Rimborsi/ 

Pagamento 
cedole 

(*) 

Variazioni 
area 

Altri 
movimenti 

31 
dicembre 

2006 

       
Obbligazioni 1.723 85 (60) - - 1.748 
Debiti verso banche 346 25 (93) - (2) 276 
Debiti verso factor per cessioni pro soluto  

39 
 

- 
 

(29) 
 

- 
 

106 
 

116 

Debiti per leasing finanziari 36 - (11) - - 25 
Altri debiti finanziari 125 593 (26) (1) 4 695 
 2.269 703 (219) (1) 108 2.860 

 
(*) movimenti netti per le passività correnti. Le voci includono inoltre i movimenti derivanti dall’applicazione del metodo del tasso di 

interesse effettivo, a cui potrebbero non corrispondere effettivi movimenti di cassa. 
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 1 gennaio 
2007 

Incrementi 
(*) 

Rimborsi/ 
Pagamento 

cedole 
(*) 

Variazioni 
area 

Altri 
movimenti 

31 dicembre 
2007 

       

Obbligazioni 1.748 88 (78) - - 1.758 

Debiti verso banche 276 42 (25) 32 (43) 282 

Debiti verso factor per cessioni pro soluto 116 - (7) - - 109 
Debiti per leasing finanziari 25 - (5) - - 20 

Altri debiti finanziari 695 - (407) 3 364 655 

Totale 2.860 130 (522) 35 321 2.824 

 
(*) movimenti netti per le passività correnti. Le voci includono inoltre i movimenti derivanti dall’applicazione del metodo del tasso di 

interesse effettivo, a cui potrebbero non corrispondere effettivi movimenti di cassa. 

 

Obbligazioni 

 

 

 1 gennaio 2006 Interessi 
 

Rimborsi Pagamento 
cedole 

31 dicembre 
2006 

      
Obbligazioni exchangeable 415 19 - (2) 432 

Obbligazioni anno 1997 6 - - - 6 

Obbligazioni anno 2002 292 12 - (5) 299 

Obbligazioni anno 2003 497 29 - (29) 497 

Obbligazioni anno 2005 513 25 - (24) 514 

Totale 1.723 85 - (60) 1.748 

 
 1 gennaio 2007 Interessi 

 
Rimborsi Pagamento 

cedole 
31 dicembre 

2007 
      
Obbligazioni exchangeable 432 21 - (2) 451 

Obbligazioni anno 1997 6 - (6) - - 

Obbligazioni anno 2002 299 14 - (17) 296 

Obbligazioni anno 2003 497 29 - (29) 497 

Obbligazioni anno 2005 514 24 - (24) 514 

Totale 1.748 88 (6) (72) 1.758 

 

 

 1 gennaio 
2005 

Accensioni Interessi 
 

Rimborsi Altri 
movimenti 

31 dicembre 
2005 

       
Obbligazioni exchangeable 399 - 18 (2) - 415 

Obbligazioni anno 1997 7 - - - (1) 6 

Obbligazioni anno 2002 290 - 11 (9) - 292 

Obbligazioni anno 2003 496 - 30 (29) - 497 

Obbligazioni anno 2005 - 494 19 - - 513 

Totale 1.192 494 78 (40) (1) 1.723 
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Di seguito si riepilogano gli elementi salienti di tali debiti obbligazionari: 

 
• Obbligazioni exchangeable: il debito di nominali Euro 501 milioni è stato emesso da Finmeccanica 

Finance S.A. nell’esercizio 2003 con scadenza 8 agosto 2010 ed offre ai sottoscrittori la possibile 

conversione in azioni STMicroelectronics N.V., ad un prezzo di Euro 25,07 per azione. 

 A fronte di un tasso nominale pari allo 0,375% annuo, il debito è stato rilevato contabilmente applicando 

un tasso di interesse effettivo pari al 4,36%, equivalente a quello a cui sarebbe stato emesso il prestito in 

assenza dell’opzione incorporata. Tale ultima componente, scorporata dal valore del debito, viene invece 

misurata a fair value con contropartita a conto economico (si vedano in proposito le Note 23 e 32). In 

data 1° giugno 2005 il Gruppo è entrato in un’operazione finalizzata alla copertura della volatilità di 

conto economico indotta dal trattamento contabile dell’opzione incorporata, acquistando una opzione 

opposta a quella venduta ai sottoscrittori con eguale sottostante e medesimi parametri di riferimento. Gli 

effetti economici di tale operazione sono pertanto neutri (vedi Nota 32). Per il trattamento delle azioni 

STM al servizio della conversione (n. 20.000.000) si rimanda alla Nota 8. 

 

• Obbligazioni anno 1997: tale prestito, emesso dalla Finmeccanica Finance S.A. nel 1997 con scadenza 

16 gennaio 2007, ha previsto un coupon annuo pari al 3,30%, a fronte di un valore nominale del debito 

pari JPY 900 milioni (Euro 6 milioni). 

 
• Obbligazioni anno 2002: il prestito, emesso dalla Finmeccanica Finance S.A. nel 2002 con scadenza 30 

dicembre 2008 per nominali Euro 297 milioni, offre un rendimento variabile determinato sulla base del 

tasso euribor con spread pari a 90 b.p.s., mitigato dalla presenza di un meccanismo cap and floor. 

 
• Obbligazioni anno 2003: il prestito è stato emesso nell’esercizio 2003 con scadenza 12 dicembre  2018  

da  Finmeccanica Finance S.A., per nominali Euro 500 milioni. A fronte di un coupon annuo del 5,75%, 

il tasso di interesse effettivo è risultato pari al 5,93%. 

 
• Obbligazioni anno 2005: il prestito è stato emesso da Finmeccanica S.p.A. nell’esercizio 2005 con 

scadenza 24 marzo 2025 per nominali Euro 500 milioni. A fronte di un coupon annuo del 4,875%, il 

tasso di interesse effettivo è risultato pari al 4,96%. 

 
Debiti verso banche 

In particolare la voce include i debiti iscritti dalle entità a controllo congiunto ATIL Ltd nel settore 

elicotteristico, pari a Euro 80 milioni, Euro 96 milioni e Euro 116 milioni, rispettivamente al 31 dicembre 2007, 

2006 e 2005, e GIE ATR nel settore aeronautico, pari a Euro 15 milioni, Euro 14 milioni e Euro 25 milioni, 

rispettivamente al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005 e finanziamenti agevolati, pari a Euro 178 milioni, Euro 58 

milioni e Euro 58 milioni, rispettivamente al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005. All’interno della quota non corrente 

al 31 dicembre 2007 Euro 91 milioni hanno scadenza compresa tra 2 e 5 anni ed Euro 58 milioni risultano 

scadenti oltre i 5 anni, al 31 dicembre 2006 Euro 107 milioni hanno scadenza compresa tra 2 e 5 anni ed Euro 88 

milioni risultano scadenti oltre i 5 anni e al 31 dicembre 2005 Euro 147 milioni hanno scadenza compresa tra 2 e 5 

anni ed Euro 73 milioni risultano scadenti oltre i 5 anni. 
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Debiti per leasing finanziari 

Tali debiti sono relativi alle attività materiali ed immateriali detenute dal Gruppo nell’ambito di contratti 

qualificabili come leasing finanziari. Di questi hanno scadenza compresa tra 2 e 5 anni Euro 15 milioni al 31 

dicembre 2007, Euro 20 milioni al 31 dicembre 2006 ed Euro 27 milioni al 31 dicembre 2005. 

 

Debiti verso factor per cessioni pro soluto 

Talune operazioni di cessione di crediti poste in essere dal Gruppo in esercizi precedenti ancorché si 

configurassero giuridicamente e sostanzialmente come cessioni pro soluto e non prevedessero né la prestazione di 

garanzie né clausole di riacquisto o retrocessione tali da comportare la restituzione del corrispettivo incassato, non 

si qualificano per la derecognition. Pertanto la rappresentazione contabile adottata ha previsto il mantenimento del 

credito tra le attività (sebbene il controllo dell’asset non risulti più nella disponibilità del Gruppo) con contestuale 

rilevazione di un debito finanziario; alla data di incasso da parte del factor direttamente dal debitore ceduto si 

procede all’eliminazione sia del credito che del relativo debito finanziario. 

In particolare la voce include, limitatamente al 31 dicembre 2007 e 2006, Euro 106 milioni, relativi a 

crediti fiscali oggetto di derecognition in esercizi precedenti. 

 

Altri debiti finanziari 

La voce risulta pari a Euro 655 milioni, Euro 695 milioni e 125 milioni, rispettivamente al 31 dicembre 

2007, 2006 e 2005. 

Il decremento relativo all’esercizio 2007 è l’effetto combinato di due fenomeni: 

• l’incremento per effetto della riclassifica dei debiti ex lege 808/85 relativi ai programmi civili 

per i quali, nell’ambito della più ampia ridefinizione delle modalità di erogazione e della natura 

di tali finanziamenti, sono stati definiti con il Ministero dello Sviluppo Economico piani di 

rimborso che prescindono dalla effettiva realizzazione delle vendite (Euro 389 milioni, dei quali 

Euro 284 milioni in precedenza classificati tra le altre passività, cui si aggiungono Euro 105 

milioni di oneri finanziari addebitati al conto economico 2007); 

• la variazione in diminuzione, in particolare, per l’esercizio dell’opzione di acquisto del 25% 

della Selex Sensors and Airborne Systems S.p.A. (Euro 401 milioni). 

 

Al 31 dicembre 2005 la voce include, tra gli altri, i debiti verso il Ministero delle Attività Produttive per 

finanziamenti a medio lungo termine su varie leggi dello Stato. 
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La scadenza degli altri debiti finanziari è la seguente: 

 

 1 anno Tra 2 e 5 anni Oltre 5 anni 
Al 31 dicembre 2007 551 90 14 
Al 31 dicembre 2006 601 54 40 
Al 31 dicembre 2005 57 46 22 

 

 

 

Di seguito si riporta il dettaglio dell’indebitamento finanziario netto del Gruppo per gli esercizi chiusi al 

31 dicembre 2007, 2006 e 2005: 

 

                                                                                                  Al 31 dicembre, 

 2007 2006 2005 

Cassa (3) (5) (3)

Depositi bancari (1.604) (1.998) (1.058)

Titoli detenuti per la negoziazione (13) (21) (20)

Liquidità (1.620) (2.024) (1.081)
   

Crediti finanziari correnti (606) (478) (460)
   

Debiti bancari correnti 133 81 126

Obbligazioni emesse 351 78 64

Debiti verso entità correlate 560 500 372

Altri debiti finanziari correnti 665 722 104

Indebitamento finanziario corrente 1.709 1.381 666
   

Indebitamento finanziario corrente netto / ( disponibilità) (517) (1.121) (875)
   

Debiti bancari non correnti 149 195 220

Obbligazioni emesse 1.407 1.670 1.659

Altri debiti finanziari non correnti 119 114 96

Indebitamento finanziario non corrente 1.675 1.979 1.975
   

Indebitamento finanziario netto 1.158 858 1.100
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20.     FONDI RISCHI E ONERI E PASSIVITÀ POTENZIALI 

 Garanzie 
prestate 

Ristruttura-
zione 

Penali Garanzia 
prodotti 

Altri Totale 

       
1° gennaio 2005       
Corrente 10 135 27 22 320 514 
Non corrente 51 75 17 146 298 587 
 61 210 44 168 618 1.101 
Accantonamenti 5 14 9 63 91 182 
Utilizzi (13) (138) (9) (16) (60) (236) 
Assorbimenti (18) (32) (9) (14) (82) (155) 
Altri movimenti 29 23 21 (10) (9) 54 
31 dicembre 2005 64 77 56 191 558 946 
       
Così composto:       
Corrente 9 53 50 101 310 523 
Non corrente 55 24 6 90 248 423 
 64 77 56 191 558 946 
Accantonamenti - 9 14 52 150 225 
Utilizzi (1) (13) (6) (12) (58) (90) 
Assorbimenti (11) (22) (16) (29) (93) (171) 
Altri movimenti (13) (13) 4 29 19 26 
31 dicembre 2006 39 38 52 231 576 936 
       
Così composto:       
Corrente - 28 43 132 368 571 
Non corrente 39 10 9 99 208 365 
 39 38 52 231 576 936 
       
Accantonamenti 14 27 21 45 159 266 
Utilizzi (2) (13) (8) (28) (72) (123) 
Assorbimenti (3) (16) (28) (24) (84) (155) 
Altri movimenti 4 3 17 (23) (27) (26) 
31 dicembre 2007 52 39 54 201 552 898 
       
Così composto:       
Corrente 16 23 20 91 395 545 
Non corrente 36 16 34 110 157 353 
 52 39 54 201 552 898 

 

La voce altri movimenti accoglie, tra gli altri, le variazioni dell’area di consolidamento. 

In particolare riguardano: 

 
- il “Fondo garanzie prestate”, pari a Euro 52 milioni, Euro 39 milioni ed Euro 64 milioni, rispettivamente al 31 

dicembre 2007, 2006 e 2005 relativo alle attività dei settori Aeronautica, Trasporti ed Altre attività svolte con 

partner esteri; 

 
- il “Fondo di riconversione e ristrutturazione”, pari a Euro 39 milioni, Euro 38 milioni ed Euro 77 milioni, 

rispettivamente al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005, costituito per fronteggiare i previsti oneri derivanti dal 

programma di ristrutturazione dei vari settori. I più significativi utilizzi del periodo hanno riguardato i settori 

Energia, Spazio e Trasporti. I valori iscritti sono relativi ai settori Elicotteri, Sistemi di Difesa, Spazio, 

Energia, Elettronica per la Difesa e Sicurezza ed Altre Attività; 
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- il “Fondo penali”, pari a Euro 54 milioni, Euro 52 milioni ed Euro 56 milioni, rispettivamente al 31 dicembre 

2007, 2006 e 2005. I valori iscritti sono relativi ai settori Aeronautica, Elicotteri, Spazio, Sistemi di Difesa ed 

Elettronica per la Difesa e Sicurezza; 

 
- il “Fondo garanzia prodotti”, pari a Euro 201 milioni, Euro 231 milioni, Euro 191 milioni rispettivamente al 

31 dicembre 2007, 2006 e 2005, che accoglie gli stanziamenti relativi agli impegni a fronte di produzioni 

vendute. I valori iscritti sono relativi ai settori Elicotteri, Energia. Elettronica per la Difesa e Sicurezza, 

Sistemi di Difesa e Trasporti; 

 
- gli “Altri fondi rischi ed oneri” sono pari a Euro 552 milioni, Euro 576 milioni e Euro 558 milioni 

rispettivamente al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005, e riguardano: 

 
 • il fondo rischi su attività del G.I.E./ATR pari a Euro 68 milioni, Euro 68 milioni e Euro 100 milioni, 

rispettivamente al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005; 

 
• il fondo per rischi ed oneri contrattuali per Euro 74 milioni, Euro 93 milioni e Euro 123 milioni, 

rispettivamente al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005, relativo, in particolare, alle attività dei settori 

Elettronica per la Difesa e Sicurezza, Trasporti, Sistemi di Difesa e Altre Attività; 

 
• il fondo rischi su partecipazioni per Euro 25 milioni, Euro 27 milioni e Euro 26 milioni, rispettivamente 

al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005 che accoglie gli stanziamenti per le perdite eccedenti i valori di carico 

delle partecipate non consolidate o consolidate con il metodo del patrimonio netto; 

 
• il fondo imposte pari a  Euro 49 milioni, Euro 43 milioni e Euro 27 milioni, rispettivamente al 31 

dicembre 2007, 2006 e 2005; 

 
• il fondo vertenze con i dipendenti ed ex dipendenti per Euro 41 milioni, Euro 41 milioni e Euro 37 

milioni, rispettivamente al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005; 

 

• il fondo rischi su attività aeronautiche relativo ai programmi C27J ed AMX per Euro 38 milioni e Euro 

26 milioni, rispettivamente al 31 dicembre 2006 e al 31 dicembre 2005; 

 
• il fondo rischi contenziosi in corso pari a Euro 96 milioni, Euro 110 milioni e Euro 121 milioni 

rispettivamente al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005; 

 

• il fondo rischi per perdite a finire su commesse pari a  Euro 46 milioni, Euro 49 milioni e Euro 32 

milioni, rispettivamente al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005; 

 
• altri fondi diversi per Euro 153 milioni, Euro 106 milioni e Euro 66 milioni, rispettivamente al 31 

dicembre 2007, 2006 e 2005. 

 

Relativamente agli accantonamenti per rischi necessita notare che l’attività delle società del Gruppo 

Finmeccanica si rivolge a settori e mercati ove molte problematiche, sia attive sia passive, sono risolte soltanto 
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dopo un significativo lasso di tempo, specialmente nei casi in cui la controparte è rappresentata da committenza 

pubblica. 

 
Ovviamente, in applicazione dei principi contabili di riferimento, sono state accantonate le eventuali 

passività per rischi probabili e quantificabili. Viceversa, allo stato delle attuali conoscenze, per altre controversie 

nelle quali il Gruppo è soggetto passivo, non è stato effettuato alcun accantonamento specifico, in quanto si 

ritiene, ragionevolmente, che tali controversie possano essere risolte in maniera soddisfacente e senza significativi 

riflessi sul risultato. 

Le situazioni che seguono vengono menzionate ai fini di una corretta informativa. 

 

Si segnalano in particolar modo: 

 
o il contenzioso, di cui Finmeccanica è chiamata a rispondere in virtù degli impegni contrattuali assunti al 

momento della cessione della allora controllata Finmilano S.p.A. alla Banca di Roma (oggi Unicredit 

Group), che trae origine dall’accertamento disposto dall’Ufficio delle Imposte Dirette di Roma a carico 

proprio della Finmilano S.p.A. in ordine al disconoscimento della deducibilità fiscale della minusvalenza 

originata nel 1987 dalla cessione di un credito pro soluto ad incasso “differito” intervenuta ad un prezzo 

inferiore al valore nominale. In sostanza, l’Amministrazione Finanziaria ha ritenuto che tale cessione fosse in 

realtà un’operazione di finanziamento e che la minusvalenza, alla stregua di un onere finanziario, non 

avrebbe potuto interamente dedursi nel 1987 ma avrebbe dovuto essere riscontata pro rata temporis sugli 

esercizi successivi per via degli interessi impliciti in essa contenuti. 

 Dopo che la Corte di Cassazione - in accoglimento del ricorso promosso dall’Amministrazione Finanziaria - 

aveva rinviato le parti di fronte al giudice di merito, questo ultimo ha nuovamente accolto le doglianze della 

Società. La sentenza del giudice di merito è stata tuttavia impugnata ancora una volta dinanzi alla Suprema 

Corte. Si precisa al riguardo che non sono attualmente prevedibili oneri sostanziali a carico della 

Finmeccanica. Di comune accordo con la Banca si è ritenuto che non sussistessero al riguardo giustificati 

motivi per aderire alla definizione agevolata delle liti pendenti ex lege 289/2002 art. 16 anche alla luce, in 

un’ottica di costi e benefici, del significativo esborso finanziario che ciò avrebbe richiesto; 

 

o il contenzioso che deriva dall’avviso di liquidazione dell’imposta di registro per Euro 10 milioni circa 

ricevuto da Finmeccanica nel mese di luglio 2001 dovuta sull’aumento di capitale varato nel 1998. Ancorché 

il debito tributario fosse stato già a suo tempo contabilizzato in bilancio per competenza, la Società ha 

tuttavia ritenuto di non dover evadere la pretesa erariale poiché viziata sia sotto il profilo di legittimità sia nel 

merito. L’avviso, infatti, oltre ad essere stato notificato oltre i termini di decadenza previsti per legge, recava 

la richiesta di un’imposta correlata ad una base imponibile parzialmente non conforme alla normativa 

vigente. La Commissione Tributaria Provinciale di Roma ha accolto il ricorso della Società con sentenza 

depositata nel mese di dicembre 2002. La sentenza è stata impugnata dalla Società con riguardo alla mancata 

condanna dell’Amministrazione soccombente alla refusione delle spese di giudizio. L’Amministrazione, nel 

primo semestre dell’esercizio 2004 ha a sua volta proposto appello incidentale avverso alla medesima 

sentenza, ma soltanto con riguardo alla parte della decisione che ha accertato l’intervenuta decadenza 
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dell’Ufficio dal proprio potere di accertamento. Nessuna eccezione è stata invece sollevata con riguardo al 

profilo di merito in cui i giudici di prime cure hanno acclarato, in via definitiva, la parziale infondatezza del 

quantum richiesto dall’Erario. Con sentenza depositata nel mese di ottobre 2004, i giudici di seconde cure 

hanno respinto l’appello principale della Società con riguardo alla mancata refusione delle spese processuali 

di primo grado ma, nel contempo, hanno dichiarato inammissibile l’appello incidentale proposto 

dall’Amministrazione ritenendolo tardivo rispetto ai termini ordinari previsti dalla legge. In particolare, la 

Commissione Tributaria Regionale di Roma ha accolto le doglianze formulate dalla Società in ordine al fatto 

che l’Amministrazione aveva erroneamente ritenuto applicabile la sospensione dei termini processuali 

disposta dall’art. 16 della Legge 289/02 (c.d. Definizione agevolata delle liti pendenti) dato che tale 

fattispecie doveva ritenersi esclusa dall’ambito applicativo della norma agevolativa. La sentenza di secondo 

grado è stata impugnata dall’Amministrazione Finanziaria innanzi alla Corte di Cassazione; 

 

o il contenzioso intrapreso da Telespazio S.p.A nei confronti dell’Agenzia delle Entrate di Roma 4 avverso un 

avviso di accertamento ai fini delle IIDD per l’anno 2000 contenente la richiesta di complessivi Euro 30 

milioni circa a titolo di maggiori imposte, sanzioni ed interessi. L’atto impositivo, notificato in data 27 

novembre 2006, trae origine da una verifica fiscale conclusasi nel 2001 nella quale l’Amministrazione 

Finanziaria ha contestato la deducibilità della perdita su crediti vantati verso un soggetto estero realizzata da 

Telespazio S.p.A. nell’ambito di una cessione pro soluto posta in essere dopo essere risultati vani i 

molteplici tentativi esperiti per il recupero dei suddetti crediti. In particolare l’Amministrazione, reputando 

insufficienti le azioni intraprese dalla società per l’incasso coattivo dei crediti e dunque insufficiente il 

riscontro circa la solvibilità o meno del debitore estero, ha ritenuto che non sussistessero in specie i requisiti 

di certezza e precisione previsti dalla normativa per accordare l’integrale deducibilità della perdita, 

indipendentemente dalla circostanza che tale perdita fosse stata definitivamente realizzata da Telespazio 

S.p.A. nell’ambito della cessione pro soluto dei crediti giacché tale cessione di per sé garantisce certezza 

soltanto della perdita giuridica del credito ma non anche di quella economica. Il giudizio pende attualmente 

innanzi al giudice tributario di primo grado e non è stato effettuato alcun accantonamento a bilancio 

sussistendo in specie, a giudizio della società, fondati motivi per poter dimostrare la correttezza del proprio 

operato. Nel mese di febbraio 2008 la Società ha ricevuto la richiesta di versamento provvisorio di Euro 8,3 

milioni circa per una parte della maggiore imposta accertata e relativi interessi come previsto dalla normativa 

vigente in pendenza del giudizio di primo grado, versamento di cui la stessa Società provvederà a chiedere 

tempestivamente apposita sospensione sia in sede giudiziale che in sede amministrativa; 

 

o il contenzioso intrapreso da Telespazio S.p.A (TSP) nei confronti dell’Agenzia delle Entrate di Roma 4 

avverso un avviso di accertamento ai fini delle IIDD e IRAP per l’anno 2001 contenente la rettifica per Euro 

9,7 milioni circa del reddito imponibile al tempo dichiarato. Atteso che tale rettifica determina, ai fini delle 

IIDD, una riduzione di pari ammontare della perdita fiscale consuntivata nel 2001 e che tale perdita è stata 

integralmente utilizzata dalla società nell’anno 2006, l’esposizione  nei  confronti  dell’Amministrazione  

Finanziaria ammonterebbe a complessivi Euro 7 milioni circa a titolo di maggiori imposte, sanzioni ed 

interessi. L’atto impositivo, notificato in data 27 novembre 2006, trae origine da una verifica fiscale 

conclusasi nel 2003 nella quale l’Amministrazione Finanziaria ha contestato a Telespazio S.p.A. il 
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trattamento tributario riservato alla conclusione della commessa Astrolink. In particolare, nel mese di 

novembre 2001 il cliente Astrolink aveva discrezionalmente risolto un contratto pluriennale facendo in 

principio scattare in capo a TSP un diritto all’indennizzo contrattualmente previsto in misura pari ai costi - 

maggiorati del 20% e comunque “da concordare” con il cliente medesimo - che TSP avrebbe sofferto in virtù 

di tale risoluzione anticipata. Non essendo risultato possibile entro lo stesso anno 2001 determinare e 

concordare l’ammontare complessivo dei suddetti costi (e dei rispondenti ricavi da indennizzo), la società 

stanziò prudenzialmente nel bilancio 2001 un Fondo rischi ed oneri di Euro 48,5 milioni rendendo tale 

importo fiscalmente indeducibile. I verificatori, partendo invece dal presupposto che già nel 2001 TSP fosse 

in grado di determinare l’ammontare dell’indennizzo dovutole dal committente essendo determinabili i costi 

che essa avrebbe sostenuto per effetto della risoluzione anticipata dei contratti, hanno da una parte contestato 

l’omessa contabilizzazione di ricavi per Euro 58,2 milioni e, dall’altra, attribuito piena rilevanza fiscale 

all’ammontare del Fondo rischi ed oneri di Euro 48,5 milioni che invece TSP aveva integralmente ripreso a 

tassazione. Per differenza, ha accertato a carico di TSP un maggiore reddito imponibile 2001 ai fini IRAP e 

IIDD di Euro 9,7 milioni. Il giudizio pende attualmente innanzi al giudice tributario di primo grado e non è 

stato effettuato alcun accantonamento in bilancio sussistendo in specie, a giudizio della società, fondati 

motivi per poter dimostrare la correttezza del proprio operato. 

Al di là del merito si precisa peraltro che non sono attualmente prevedibili oneri sostanziali a carico del 

Gruppo Finmeccanica atteso che la passività in argomento, laddove dovesse concretamente manifestarsi, 

risulterebbe neutralizzata dalle garanzie rilasciate da Telecom Italia nell’ambito del contratto di 

compravendita delle azioni TSP perfezionato nel mese di novembre 2002;  

 

o il contenzioso intrapreso da So.Ge.Pa. S.p.A. nei confronti dell’Agenzia delle Entrate di Roma 4 avverso un 

avviso di accertamento ai fini delle IIDD e IRAP per l’anno 2001 contenente la richiesta di complessivi Euro 

18 milioni circa a titolo di maggiori imposte, sanzioni ed interessi. La pretesa erariale, notificata il 27 

dicembre 2006, trae origine da una verifica fiscale conclusasi nel 2004 a carico della ALS S.p.A., società del 

Gruppo Finmeccanica incorporata da So.Ge.Pa. nel corso del 2006, nella quale i verbalizzanti - senza 

muovere alcun rilievo formale - si erano limitati a segnalare all’ufficio finanziario competente 

all’accertamento possibili violazioni nell’applicazione della normativa in tema di valutazione fiscale delle 

rimanenze di lavori in corso nell’ambito della commessa pluriennale avente ad oggetto la fornitura e messa 

in orbita del satellite Atlantic Bird1 acquisita nel 2000. In particolare, tale segnalazione muoveva dalla 

circostanza che la società avesse contabilizzato negli anni le suddette rimanenze secondo la c.d. “percentuale 

di completamento” (individuata con il metodo del cost to cost) rendendo irrilevanti le liquidazioni e i 

pagamenti ricevuti medio tempore al raggiungimento delle varie milestones in quanto contrattualmente non 

rappresentanti liquidazioni aventi natura definitiva e portando quindi a ricavo (e dunque a tassazione) l’intero 

importo delle rimanenze soltanto al momento del passaggio di proprietà del satellite avvenuto nel 2002 una 

volta intervenuta come da contratto l’accettazione in orbita del satellite da parte del committente; di contro, i 

verbalizzanti invitavano l’ufficio finanziario competente a valutare se dalla documentazione contrattuale non 

fosse invece stato possibile evincersi come le varie milestone avrebbero in realtà potuto ricondursi a Stati 

Avanzamento Lavori (SAL), così da includere nella valutazione fiscale delle rimanenze di lavori in corso i 

pagamenti ricevuti in base al raggiungimento dei predetti SAL indipendentemente dagli importi 
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contabilizzati in bilancio, nel presupposto che l’oggetto del contratto fosse stato suddivisibile in singoli lotti 

“autonomi” dove ciascun pagamento avrebbe rappresentato una liquidazione dei corrispettivi in via 

definitiva.  

Gli uffici finanziari, recependo quanto segnalato dai verificatori e senza dunque svolgere alcuna ulteriore 

analisi nel merito pur trattandosi di un rapporto contrattuale assai articolato e complesso, hanno proceduto ad 

emettere il suddetto atto impositivo nei confronti della società. Il giudizio pende attualmente innanzi al 

giudice tributario di primo grado e non è stato effettuato alcun accantonamento a bilancio sussistendo in 

specie, a giudizio della società, fondati motivi per poter dimostrare la correttezza del proprio operato; 

 
o l’impugnativa, insieme all’ENEL ed altri soggetti, innanzi al competente giudice amministrativo (T.A.R. 

Lombardia) della delibera dell’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas concernente il metodo di calcolo 

degli interessi dovuti sugli importi da riconoscere, a titolo di indennizzo, in relazione all’interruzione del 

programma nucleare nazionale. 

 L’importo degli interessi che deriverebbero da un diverso metodo di calcolo ammonta a circa Euro 13 

milioni. Decisioni del T.A.R. Lombardia già rese sulla questione non hanno condiviso la delibera della 

suindicata Autorità. Conseguentemente è ragionevole prevedere un esito favorevole del contenzioso per 

Finmeccanica; 

 
o in relazione al contenzioso instaurato da Reid nel 2001 nei confronti di Finmeccanica ed Alenia Spazio 

dinanzi alla Corte del Texas per contestare presunti inadempimenti da parte dell’allora Finmeccanica-

Divisione Spazio ad accordi relativi al progetto per la realizzazione del programma satellitare Gorizont, 

contenzioso conclusosi favorevolmente, dopo oltre cinque anni, per carenza di giurisdizione della Corte 

adita, in data 11 maggio 2007, Reid ha notificato a Finmeccanica e a Alcatel Alenia Space Italia (oggi Thales 

Alenia Space Italia) un Complaint con il quale ha instaurato un nuovo giudizio dinanzi alla Court of 

Chancery del Delaware.  

Nel nuovo giudizio, Reid ripropone le stesse domande di risarcimento formulate negli atti della precedente 

causa in Texas senza quantificare l’importo del danno lamentato. 

Finmeccanica si è costituita il 29 giugno 2007 depositando una Motion to Dismiss, con la quale ha eccepito 

la decadenza e la prescrizione dell’azione e la carenza di competenza giurisdizionale della Corte del 

Delaware. Tali eccezioni sono state discusse all’udienza tenutasi in data 29 ottobre 2007. Si è  in attesa di 

una pronuncia in merito da parte del giudice. 

 
o nel novembre 1997 la società Abengoa, in relazione ad un appalto commissionato dall’Ente Elettrico di Porto 

Rico (“Prepa”), affidava ad Ansaldo Energia un contratto di sub-fornitura per i lavori di ripotenziamento 

della centrale elettrica di San Juan di Porto Rico.  

In relazione al contratto tra Abengoa e Prepa, la American International Insurance Company of Puerto Rico 

(“AIIP”) del Gruppo AIG, emetteva a favore di Prepa un Performance Bond ed un Payment Bond ciascuno 

del valore di 125 milioni di US$ che Ansaldo Energia, in relazione al proprio scopo di fornitura, contro-

garantiva per US$ 36 milioni ciascuno. 



 

 87

Nel corso del 2000 Abengoa procedeva unilateralmente, senza informare Ansaldo Energia, a risolvere il 

proprio contratto ed a citare in giudizio il committente presso il Tribunale di Porto Rico per il risarcimento 

dei danni asseritamene subiti. 

Nel 2001 Ansaldo Energia ha promosso un arbitrato a Parigi per far dichiarare l’inadempimento contrattuale 

di Abengoa per aver questa proceduto alla risoluzione del contratto con Prepa senza averne dato preventiva 

informazione ad Ansaldo Energia. Il lodo, emesso nel marzo 2003, ha accolto le richieste di Ansaldo 

Energia. 

Al fine di evitare l’eventuale escussione delle garanzie predette, Ansaldo Energia, in data 13 maggio 2005, 

ha promosso un’azione presso il Tribunale di Milano nei confronti di Abengoa, AIG ed AIIP, per far 

dichiarare l’inefficacia delle proprie contro-garanzie ed in subordine chiedere di essere manlevata da 

Abengoa. In tale giudizio, AIIP ha chiesto che Ansaldo Energia sia obbligata in solido a manlevare AIG in 

caso di soccombenza. 

Ad avviso dei legali che assistono Ansaldo Energia, anche se il giudice non dovesse accogliere le domande 

avanzate dalla stessa e, qualora dovessero essere escusse le contro-garanzie, la società potrebbe comunque 

rivalersi contro Abengoa, soggetto assolutamente solvibile, anche in forza del lodo di cui sopra. 
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21.     TFR E ALTRE OBBLIGAZIONI RELATIVE AI DIPENDENTI 

 Al 31 dicembre, 
 2007  2006  2005 

      
Fondo TFR 736  846  851 
Piani pensionistici a benefici definiti 152  330  384 
Quota JV passività pensionistica 41  75  - 
Altri fondi per il personale 17  44  18 
Totale Tfr e altre obbligazioni relative ai dipendenti 946  1.295  1.253 

 

Nei piani a benefici definiti il Gruppo assume l’obbligo di assicurare a scadenza un determinato livello di 

benefici ai dipendenti aderenti al piano, garantendo l’eventuale minor valore delle attività a servizio del piano 

rispetto al livello dei benefici concordati. 

Le passività per la quota JV della passività pensionistica si riferiscono alla quota allocabile alla JV 

MBDA del complessivo deficit pensionistico dei piani gestiti da BAE Systems Plc.  

 
Il dettaglio dei piani a benefici definiti è il seguente: 

 
 Al 31 dicembre, 

 2007  2006  2005 

      

Area Euro 77  30  36 

Area GBP 75  300  348 
Totale 152  330  384 

 

La composizione dei piani a benefici definiti e le informazioni statistiche riguardanti l’eccedenza (deficit) 

dei piani sono di seguito dettagliate: 

 

  Al 31 dicembre, 
  2007  2006  2005  
        
Valore attuale obbligazioni  1.038  1.126  1.025  
Fair value delle attività del piano  (886)  (796)  (641)  
Deficit del piano  (152)  (330)  (384)  

 

Il deficit netto complessivo è relativo principalmente ai piani a benefici definiti di cui il Gruppo è sponsor 

in UK (attraverso AgustaWestland e la Selex Sensors and Airborne Systems Ltd). La riduzione del deficit è 

riconducibile all’andamento positivo dell’attività al servizio dei piani, all’incremento dei tassi di interesse, 

nonché, limitatamente all’esercizio 2007, all’effetto delle modifiche del piano AgustaWestland, di seguito 

commentate. 
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Si riporta, di seguito, la movimentazione dei piani a benefici definiti: 

 

  Al 31 dicembre 2005 

  Valore attuale 
dell’obbligazione 

Valore attuale 
dell’attività 

Passività netta  
Piani a benefici definiti

     
Saldo iniziale  709 474 235

Costi per prestazioni erogate  51 - 51

Costi per interessi  42 - 42

Rendimento atteso delle attività a servizio del piano  - 35 (35)

Perdite (utili) attuariali a Patrimonio Netto  117 73 44

Decrementi per cessioni  - - -

Incrementi derivanti da aggregazioni di imprese  83 - 83

Contributi pagati  - 55 (55)

Contributi da parte di altri partecipanti al piano  16 16 -

Differenze di cambio  19 13 6

Benefici erogati  (22) (22) -

Altri movimenti  10 (3) 13

Saldo finale  1.025 641 384

 

 

  Al 31 dicembre 2006 

  Valore attuale 
dell’obbligazione 

Valore attuale 
dell’attività 

Passività netta Piani a 
benefici definiti 

     
Saldo iniziale  1.025 641 384

Costi per prestazioni erogate  78 - 78

Costi per interessi  50 - 50

Rendimento atteso delle attività a servizio del piano  - 46 (46)

Perdite (utili) attuariali a Patrimonio Netto  (54) 23 (77)

Incrementi derivanti da aggregazioni di imprese  - - -

Contributi pagati  - 66 (66)

Contributi da parte di altri partecipanti al piano  20 20 -

Differenze di cambio  21 15 6

Benefici erogati  (20) (19) (1)

Altri movimenti  6 4 2

Saldo finale  1.126 796 330
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  Al 31 dicembre 2007 

  Valore attuale 
dell’obbligazione 

Valore attuale 
dell’attività 

Passività netta Piani 
a benefici definiti 

     
Saldo iniziale  1.126 796 330

Costi per prestazioni erogate  52 - 52

Costi per interessi  77 - 77

Rendimento atteso delle attività a servizio del piano  - 77 (77)

Perdite (utili) attuariali a Patrimonio Netto  (148) 33 (181)

Incrementi derivanti da aggregazioni di imprese  7 - 7

Contributi pagati  - 73 (73)

Contributi da parte di altri partecipanti al piano  16 16 -

Differenze di cambio  (92) (109) 17

Benefici erogati  (2) - (2)

Altri movimenti  2 - 2

Saldo finale  1.038 886 152

 

 
La variazione del perimetro di consolidamento del 2005 è attribuibile all’acquisizione della Selex Sensors 

and Airborne Systems Ltd e delle attività precedentemente detenute da BAE Systems nel settore delle 

comunicazioni militari e dell’Air Traffic Management e Control (Euro 62 milioni) ed all’ingresso nell’area di 

consolidamento delle componenti francesi acquisite per effetto della creazione delle JV operanti nel settore Spazio 

(Euro 21 milioni). 

 

 

L’importo rilevato a conto economico sui piani a benefici definiti è stato così determinato: 

 

 Esercizio chiuso al 31 dicembre, 
 2007  2006  2005 

   
Costi relativi a prestazioni di lavoro correnti 74 78  51
Costi relativi a prestazioni di lavoro passate (22) -  -
Totale costi per il personale 52 78  51
Costi per interessi 77 50  42
Rendimenti attesi sulle attività a servizio del piano (77) (46)  (35)
Totale interessi - 4  7
Totale costo 52 82  58

 

Il costo relativo alle prestazioni di lavoro passate si riferisce a modifiche apportate al piano 

AgustaWestland, che hanno comportato, tra altro, una riduzione dei benefici e l’avvio di un nuovo piano a 

contribuzione definita per i nuovi assunti. 
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Il Fondo Trattamento di fine rapporto, ha subito la seguente movimentazione: 

 

 Esercizio chiuso al 31 dicembre, 
 2007  2006  2005 

      
Saldo iniziale 846 851  806
Costi per prestazioni erogate (50) 64  66
Costi per interessi 28 25  21
Perdite (utili) attuariali  a Patrimonio Netto (18) (5)  19
Decrementi per cessioni - (7)  (89)
Incrementi derivanti da aggregazioni di imprese 6 -  110
Benefici erogati (80) (82)  (76)
Altri movimenti  4 -  (6)
Saldo finale 736 846  851

 

L’importo rilevato a conto economico sulla porzione di TFR qualificato come piani a benefici definiti è 

stato così determinato: 

 

 Esercizio chiuso al 31 dicembre, 
 2007  2006  2005 

   
Costi delle prestazioni erogate 10 64  66

Curtailment (60) -  -

Costi per il personale (50) 64  66
Costi per interessi 28 25  21
Totale costo (22) 89  87

 

Nell’esercizio 2007 sono stati rilevati gli effetti contabili derivanti dalle modifiche apportate alla 

regolamentazione del Fondo TFR dalla Legge Finanziaria 2007, così come analizzato nella Nota 2, Paragrafo 2.6. 

In particolare, per le società con più di 50 dipendenti, si è proceduto alla rideterminazione del fondo maturato al 

31 dicembre 2006 (che mantiene la natura di defined benefit plan), con esclusione della componente relativa ai 

futuri incrementi salariali, e del conseguente effetto del curtailment, riflesso a conto economico ai sensi del 

paragrafo 109 dello IAS19 (Euro 60 milioni di minori oneri). Inoltre, la quota di costo di competenza è stata 

rilevata secondo le regole definite per i piani a contribuzione definita, senza alcuna valutazione attuariale. Pertanto 

la quota di accantonamento al fondo TFR è, a partire dall’esercizio 2007, inclusa tra i costi relativi a piani a 

contributi definiti. Il fondo TFR rimasto in azienda (equivalente a quanto maturato sino alla data di opzione alla 

previdenza complementare o ai fondi INPS) si movimenta, oltre che per le anticipazioni e liquidazioni erogate, per 

gli effetti dell’attualizzazione (approssimarsi della data attesa di pagamento e variazione delle assunzioni 

attuariali): tali effetti sono riflessi a conto economico tra gli oneri finanziari e, per la parte relativa alle variazioni 

dei proventi attuariali, tra gli utili e perdite rilevati direttamente a patrimonio netto. 

La variazione di perimetro del 2007 è relativa al consolidamento della BredaMenarinibus, in precedenza 

classificata tra le discontinued operation. 

Le variazioni di perimetro del 2005 sono relative al consolidamento integrale della Selex Sistemi 

Integrati S.p.A., in precedenza consolidata al 50% secondo il metodo proporzionale (Euro 34 milioni) ed 

all’acquisizione del gruppo Datamat (Euro 18 milioni), parzialmente compensate dalle riduzioni derivanti dal 
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consolidamento proporzionale, a partire dal 1° luglio 2005, delle JV a cui sono state conferite le attività operanti 

nel settore spaziale (Euro 31 milioni). 

 

Le principali assunzioni attuariali utilizzate nella valutazione dei piani pensionistici a benefici definiti e 

della componente del fondo TFR che ha mantenuto la natura di defined benefit plan sono le seguenti: 

 Fondo TFR  Piani a benefici definiti 
 Al 31 dicembre,  Al 31 dicembre, 
 2007  2006  2005  2007  2006  2005 
            
Tasso di sconto (p.a.) 4,15-4,30%  3,40-4,10%  3,00-3,60%  5,8%  4,50-5,20%  4,70-4,80% 

Rendimenti attesi sulle attività a 
servizio del piano -  -  -  4,5%- 8,0%  4,50-8,0%  4,50-7,50% 

Tasso di incremento dei salari -  1,30-4,30%  2,00-5,20%  4,20-4,30%  3,30-4,15%  3,90-4,00% 

Tasso di turnover 1,00-5,75%  1,00-5,75%  0,90-4,50%  -  -  - 

 

Le attività a servizio dei piani a benefici definiti sono composte da: 

 

  Al 31 dicembre, 
  2007  2006  2005 
       
Azioni  348 500  455

Titoli obbligazionari  220 66  62

Immobili  62 116  92

Cassa o equivalenti  6 6  6

Altro  250 108  26

Totale  886 796  641

22.     ALTRE PASSIVITÀ CORRENTI E NON CORRENTI 

 

 Non correnti  Correnti 

 Al 31 dicembre,  Al 31 dicembre, 
 2007  2006  2005  2007  2006  2005 
            
Debiti verso MSE Legge 808/85 288  564  -  8  58  2.767 

Altre passività Legge 808/85 258  425  -  -  -  - 

Risconti passivi 89  138  178  100  100  93 

Debiti verso MSE per diritti di regia Legge 808/85 56  46  -  17  15  - 

Debiti verso dipendenti 50  54  49  333  337  299 
Debiti verso istituzioni sociali 3  6  6  294  201  182 

Debiti per imposte indirette -  -  -  192  183  188 

Altri debiti 77  99  147  498  489  447 

Totale altre passività correnti e non correnti 821  1.332  380  1.442  1.383  3.976 

 

I debiti verso il Ministero dello Sviluppo Economico (MSE) sono relativi a debiti per royalty maturate, a 

valere sulla Legge 808/85, su programmi qualificati come di “sicurezza nazionale” e assimilati, oltre a debiti per 

erogazioni ricevute dal MSE a sostegno dello sviluppo di programmi non di sicurezza nazionale e assimilati 

ammessi ai benefici della Legge 808/85 . Il rimborso dei debiti avviene in base a piani di restituzione prestabiliti, 
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senza la corresponsione di oneri finanziari. Tali erogazioni sono incluse, in virtù della loro specifica natura ed in 

particolare in considerazione delle caratteristiche di risk-sharing e di correlazione con i programmi di sviluppo 

che le contraddistingue, tra gli altri debiti non finanziari. La voce si decrementa nel 2007 per Euro 284 milioni per 

effetto della riclassifica nei debiti finanziari di debiti relativi a programmi per i quali, nell’ambito della più ampia 

ridefinizione delle modalità di erogazione e della natura di tali finanziamenti, sono stati definiti con il Ministero 

dello Sviluppo Economico piani di rimborso che prescindono dalla effettiva realizzazione delle vendite.  

 

La voce “Altre passività Legge 808/85” include il differenziale tra gli interventi ricevuti o da ricevere ex 

lege 808/85, relativi a programmi qualificati  di “interesse europeo”, rispetto alla quota di costi oggetto di 

agevolazione classificata tra gli oneri non ricorrenti, nonché il differenziale tra i diritti di regia addebitati ai 

programmi di sicurezza nazionale ed il debito effettivamente maturato sulla base dei coefficienti di rimborso 

stabiliti. La voce si decrementa per effetto del riconoscimento a conto economico della quota di fondi ex lege 

808/85 su programmi qualificati come “sicurezza nazionale” a copertura di costi addebitati a conto economico in 

esercizi precedenti. 

23.     DERIVATI 

La tabella seguente dettaglia la composizione delle poste patrimoniali relativa agli strumenti derivati.  

 
 Al 31 dicembre, 
 2007  2006  2005 

 Attivo Passivo  Attivo Passivo  Attivo Passivo 
         
Strumenti forward su cambi 115 80  115 69  25 69 
Strumenti opzionali su STM 43 -  13 -  1 - 
Interest rate swap 3 25  7 21  - 18 
Opzione su “exchangeable” 1 1  11 11  33 33 
Strumenti opzionali su cambi - 3  1 -  - 1 
Altri derivati di equity - -  - 3  - - 
Totale derivati 162 109  147 104  59 121 

 

Relativamente alle variazione dei fair value dei derivati che hanno avuto effetto sul conto economico negli anni 

2007, 2006 e 2005 si rimanda ai commenti riportati nella Nota 32. 

Relativamente agli strumenti derivati in essere alla chiusura di ciascun esercizio informazioni di dettaglio  

sono riportate nella Nota 38. 
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24.     GARANZIE ED ALTRI IMPEGNI 

Leasing 

 

Il Gruppo ha in essere alcuni contratti di leasing, sia come locatore che come locatario, finalizzati ad 

acquisire la disponibilità principalmente di impianti ed attrezzature. I pagamenti/incassi minimi futuri non 

cancellabili riferibili a contratti di leasing operativo sono i seguenti: 

 

 Al 31 dicembre, 
 2007  2006  2005 
 Leasing 

operativi 
passivi 

 Leasing 
operativi 

attivi 

 Leasing 
operativi 
passivi 

 Leasing 
operativi 

attivi 

 Leasing 
operativi 
passivi 

 Leasing 
operativi 

attivi 

            
Entro 1 anno 152  68  135  86  125  92 
Tra 2 e 5 anni 247  77  226  165  328  223 
Oltre i 5 anni 270  29  70  38  379  57 
Totale 669  174  431  289  832  372 

 

Gli importi degli impegni passivi e attivi includono quelli relativi alle attività di trading di capacità 

satellitare condotte dalla JV Telespazio, nonché quelli relativi alle operazioni di leasing e sub-leasing di aeroplani 

del GIE ATR. In particolare, l’importo degli impegni di acquisto di capacità satellitare è pari a circa Euro 157 

milioni, Euro 215 milioni e Euro 263 milioni, rispettivamente al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005, e risulta 

sostanzialmente coperto dal portafoglio ordini clienti. I corrispondenti impegni di vendita ammontano a Euro 157 

milioni, Euro 217 milioni e Euro 260 milioni, rispettivamente al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005. 

 

Garanzie 

Il Gruppo al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005 ha in essere le seguenti garanzie: 

 

 Al 31 dicembre, 
 2007  2006  2005 
Fideiussioni 13.900  12.970  12.252 
Altre garanzie personali 577  583  1.355 
Garanzie personali prestate 14.477  13.553  13.607 
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25.     RICAVI 

  Esercizio chiuso al 31 dicembre, 
  2007  2006  2005 
       
Ricavi da vendite  9.152  7.879  7.934 
Ricavi da servizi  2.191  2.364  2.019 
  11.343  10.243  9.953 
Variazione dei lavori in corso  573  936  148 
Ricavi da parti correlate  1.513  1.293  851 
       
Totale ricavi  13.429  12.472  10.952 

 

L’andamento  dei ricavi per settore di business e il dettaglio di composizione dei ricavi per area 

geografica sono commentati nella Nota 3.  

26.     RAPPORTI ECONOMICI VERSO PARTI CORRELATE 

Si riportano di seguito tutti i rapporti economici verso le parti correlate del Gruppo per l’esercizio 2007, 

2006 e 2005: 
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(valori in Euro milioni) 31 dicembre 2007 Ricavi  Altri ricavi 
operativi 

Costi Proventi 
finanziari 

Oneri 
finanziari 

      
Controllate      
Alifana Due S.c.r.l. 7 7  
Finmeccanica UK Ltd 8  
Finmeccanica North America Inc. 4  
Oto Melara North America Inc. 3 1  
Alenia Hellas S.p.A. 1  
Alifana S.c.r.l. 1  
Altre società di importo unitario inferiore a €mil. 1 1  1 
   
Collegate   
Eurofighter Jagdflugzeug GmbH 772 4  
Iveco  Fiat/Oro Melara S.c.a.r.l. 126 2  5
Eurosysnav S.A.S. 50   1
Orizzonti - Sistemi Navali S.p.A. 48 1  
NH Industries S.a.r.l. 48   
Macchi Hurel Dubois S.A.S. 32   
Euromids S.A.S. 13   
Eurofighter Simulation Systems GmbH 11   
Metro 5 S.p.A. 6   
Nicco Communications S.A.S. 5   
Elettronica S.p.A. 4   
Advanced Air Traffic Systems Sdn Bhd 2 2  
Consorzio Start S.p.A. 1 21  
HR Gest S.p.A. 1 5  
Pegaso S.c.r.l 6  
Automation Integrated Solutions S.p.A. 4  
Sostar GmbH 1   
Comlenia Sendirian Berhad 1   
Abu Dhabi Systems Integration LLC 1   
I.M. Intermetro S.p.A. 1   
Galileo Vacuum Systems S.p.A.  1 
Altre società di importo unitario inferiore a €mil. 1 1 1   
   
J. V. (*)   
GIE ATR 103 6  
MBDA S.A.S. 86   15
Thales Alenia Space S.A.S.  54 10  
Telespazio S.p.A. 2 1  1
Aviation Training International Ltd 1  1 
Telbios S.p.A. 1   
Altre società di importo unitario inferiore a €mil. 1   
   
Consorzi (**)   
Saturno 87 4  
CMS Italia 15 6  
C.I.S.DEG 8 5  
Elmac 7   
Trevi - Treno Veloce Italiano 5   
S3LOG 3   
Ferroviario Vesuviano 2   
Ascosa Quattro 1   
Telaer 1   
SESM - Soluz. Evolute per la Sistemistica e i Modelli 3  
Ferroviario S.Giorgio Volla 2 1   
Thamus 1  
Altri consorzi di importo unitario inferiore a €mil. 1 2   
Totale 1.513 2 103 3 22

 
(*)      Valori riferiti alla quota non elisa per effetto del consolidamento proporzionale 
(**)   Consorzi cui si esercita un’influenza notevole o sottoposti a controllo congiunto 
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(valori in Euro milioni) 31 dicembre 2006 Ricavi  
Altri ricavi 
operativi Costi 

Proventi 
finanziari 

Oneri 
finanziari 

      

Controllate      
Alifana Due S.c.r.l.   23   
Finmeccanica UK Ltd   6   
Finmeccanica Inc.   3   
Oto Melara North America Inc.   1   
Collegate      
Eurofighter Jagdflugzeug GmbH 764     
Iveco Fiat Oto Melara S.c.r.l. 149  3  7
Eurosysnav S.A.S. 51     
N.H. Indutries S.a.r.l. 26     
Macchi Hurel Dubois S.A.S. 25 1    
Euromids S.A.S. 11     
Orizzonte Sistemi Navali S.p.A. 14  2   
Eurofighter Simulation Systems GmbH 13     
Nicco Communications S.A.S. 6     
Elettronica S.p.A. 6  1   
Pegaso S.c.r.l   7   
Automation Integrated Solutions S.p.A.   2   
Nahuelsat S.A.  2    
Ansaldo Trasmiss.e Distribuzione S.p.A. 2     
Selex Sistemi Integrati De Venezuela S.A. 2     
Sostar GmbH 1     
Advanced Air Traffic Systems Sdn Bhd 1  3   
Consorzio START S.p.A. 2     
Sistemi Dinamici S.p.A.   1   
I.M Intermetro S.p.A.  2    
Eurofighter Aircraft Management GmbH 1     
Comlenia Sendirian Berhad 1     
Alenia Hellas S.A.   1   
Altre società di importo unitario inferiore a €mil. 1 3 1  2  
J.V. (*)      
MBDA S.A.S. 84    8
Gie ATR 54     
Alcatel Alenia Space S.A.S. 23  7   
Telespazio S.p.A. 3  1  1
Aviation Training International Ltd 1   1  
Consorzi (**)      
CMS Italia 14  36   
Trevi - Treno Veloce Italiano 21  2   
C.I.S. DEG 10  16   
Contact 2     
Consorzio Ferroviario San Giorgio Volla 2 2     
SESM - Soluz.Evolute per la Sistemistica e i Modelli   1   
Filobus Vesuvio 1     
Saturno  1 2   

Totale 1.293 7 118 3 16
 
(*)      Valori riferiti alla quota non elisa per effetto del consolidamento proporzionale 
(**)   Consorzi cui si esercita un’influenza notevole o sottoposti a controllo congiunto 
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(valori in Euro milioni) 31 dicembre 2005 Ricavi 
Altri ricavi 
operativi Costi 

Proventi 
finanziari 

Oneri 
finanziari 

      
Controllate      

Finmeccanica Inc.   2   
Oto Melara North America Inc.   1   
Altre società di importo unitario inferiore a €mil. 1   1   
      
Collegate      
Eurofighter Jagdflugzeug GmbH 446  4   
     
Iveco Fiat Oto Melara S.c.a.r.l. 100  3  6
Eurosysnav S.A.S. 60     
Eurofighter Simulation Systems GmbH 18     
Euromids S.A.S. 13     
Nicco Communications S.A.S. 9     
N.H. Indutries S.a.r.l. 5     
Orizzonte Sistemi Navali S.p.A.  3 3   
Sostar GmbH 2     
Elettronica S.p.A. 1     
LMATTS LLC 1     
Remington Elsag Law Enforcement Systems LLC 1     
Comlenia Sendirian Berhard 1     
Consorzio START S.p.A. 1     
Altre società di importo unitario inferiore a €mil. 1 7  4 2  
   
   
J.V. (*)      
MBDA S.A.S. 145  8  7
Gie ATR 26     
Alcatel Alenia Space S.A.S. 11  8   
Alenia Marconi Systems S.p.A. 2 2 15   
Telespazio S.p.A. 2     
Dataspazio S.p.A.   2   
   
Altre società di importo unitario inferiore a €mil. 1   1  
   
Totale 851 5 51 3 13
 
(*)      Valori riferiti alla quota non elisa per effetto del consolidamento proporzionale 
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27.     ALTRI RICAVI E COSTI OPERATIVI 

 Esercizio chiuso al 31 dicembre, 
 2007  2006  2005 
 Ricavi Costi  Ricavi Costi  Ricavi Costi 
         
Ripristino credito verso ENEA 287 -  - -  - - 
Differenze cambio su partite operative 216 (207)  121 (98)  136 (134) 
Reversal risconti passivi Legge 808/85 169 -  - -  - - 
Assorbimenti /(Accantonamenti) fondi rischi 128 (204)  138 (162)  155 (155) 
Plusvalenze/Minusvalenze su cessioni di 
immobilizzazioni 

 
30 

 
(5)   

34 
 
-   

31 
 
- 

Contributi per spese di ricerca e sviluppo 29 -  32 -  18 - 
Oneri di ristrutturazione 21 (15)  12 (17)  - (15) 
Reversal impairment crediti 19 -  13 -  15 - 
Altri contributi in conto esercizio 17 -  11 -  13 - 
Rimborsi assicurativi 12 -  12 -  23 - 
Imposte indirette - (46)  - (47)  - (26) 
Altri ricavi da parti correlate 2 -  7 -  5 - 
Altri ricavi/costi operativi 103 (85)  114 (109)  97 (184) 
Totale altri ricavi e costi operativi 1.033 (562)  494 (433)  493 (514) 
 

Per maggiori dettagli sulla voce “Ripristino credito verso ENEA” si fa riferimento a quanto commentato 

nella Nota 2, Paragrafo 2.7. 

 

I ricavi generati dalle “differenze cambio su partite operative” sono pari a Euro 216 milioni, Euro 121 

milioni ed Euro 136 milioni, rispettivamente al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005. Questa voce comprende gli utili 

su cambi generati su crediti e debiti commerciali e non denominati in valuta estera e l’effetto dell’utilizzo della 

riserva cash flow hedge generata da strumenti di copertura su commesse in corso di lavorazione denominate in 

valuta estera. La variazione della voce in oggetto deve essere letta insieme all’effetto differenze cambio negative, 

pari a Euro 207 milioni, Euro 98 milioni ed Euro 134 milioni, rispettivamente al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005. 

Di conseguenza l’effetto netto così generato risulta essere di Euro 9 milioni, Euro 23 milioni ed Euro 2 milioni, 

rispettivamente al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005. 

 

Al 31 dicembre 2007 i reversal di risconti passivi Legge 808/85, pari a Euro 169 milioni, sono relativi 

all’effetto del riconoscimento a conto economico della quota di fondi, su programmi qualificati di “sicurezza 

nazionale”, a copertura di costi addebitati a conto economico in esercizi precedenti. 

 

Per maggiori dettagli sulla voce “Assorbimenti /(Accantonamenti) fondi rischi” si fa riferimento a quanto 

commentato nella Nota 20. 

 

Le “plusvalenze su cessioni di immobilizzazioni” si riferiscono a cessioni di immobili; tra le più 

significative quelle realizzate nell’esercizio 2007 dalla Finmeccanica Group Real Estate S.p.A (Euro 13 milioni) 

su cessioni di immobili situati a Milano, Nerviano (MI) e Pomezia (RM), e dalla Capogruppo (Euro 6 milioni) 
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relativa alla cessione parziale dello stabilimento di Somma Lombardo (VA) e nell’esercizio 2006 quelle effettuate 

dalla Selex Communications Ltd (per Euro 21 milioni) e da altre società del Gruppo.  

 

Gli “altri ricavi” comprendono  tra l’altro interessi su operazioni commerciali, pari a 11 milioni, Euro 31 

milioni, Euro 3 milioni, rispettivamente per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005 e sopravvenienze 

relative a crediti, precedentemente svalutati, da paesi insolventi pari a 4 milioni, Euro 13 milioni, Euro 2 milioni, 

rispettivamente per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005. 

Gli “altri costi” operativi comprendono, in particolare, penalità contrattuali per Euro 16 milioni, Euro 32 

milioni e Euro 53 milioni, rispettivamente per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005 , minusvalenze 

su cessioni per Euro 5 milioni, Euro 3 milioni e Euro 4 milioni, rispettivamente per l’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2007, 2006 e 2005, ed interessi su operazioni commerciali per Euro 6 milioni, Euro 22 milioni e Euro 7 

milioni, rispettivamente per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005 . 

28.     COSTI PER ACQUISTI E SERVIZI 

 

  Esercizio chiuso al 31 dicembre, 
  2007  2006  2005 
       
Acquisti di materiali da terzi  5.725  4.998  4.367 
Variazione delle rimanenze  (169)  (210)  (234) 
Totale costi per acquisti  5.556  4.788  4.133 
       
Acquisti di servizi da terzi  3.470  3.274  2.930 
Costi per affitti e leasing operativi  118  113  103 
Costi per acquisizione capacità satellitare  68  70  93 
Costi per royalty  45  40  8 
Canoni di noleggio  24  21  17 
Canoni software  14  11  10 
Costi per leasing aeroplani   10  12  15 
Costi per PSP relativi a non dipendenti  3  2  1 

Totale costi per servizi  3.752  3.543  3.177 
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29.     COSTI PER IL PERSONALE 

 

  Esercizio chiuso al 31 dicembre, 
  2007  2006  2005 
       
Salari e stipendi  2.653  2.456  2.201 
Oneri previdenziali ed assistenziali  679  637  602 
Costi relativi a piani a contribuzione definita   107  35  29 
Costi relativi ad altri piani a benefici definiti   52  78  51 
Oneri netti di ristrutturazione  52  5  17 
Costi per PSP   40  20  16 
Costi per LTIP  7  6  3 
Contenziosi con il personale  1  10  6 
Costi per il fondo TFR, al netto effetto curtailment   (50)  64  66 
Altri costi  58  50  22 
Totale costi per il personale  3.599  3.361  3.013 

 

L’organico medio operante al 31 dicembre 2007 è pari a n. 58.700 unità rispetto alle n. 56.653 del 2006 e 

alle n. 52.844 del 2005.  

L’incremento netto del 2007 di 2.047 unità è relativo al turnover positivo di alcuni settori, anche 

attraverso l’utilizzo di nuove forme contrattuali, quali l’Aeronautica - in conseguenza dello sviluppo di nuovi 

programmi - gli Elicotteri, lo Spazio e l’Energia, nonché alla variazione dell’area di consolidamento. 

L’incremento netto del 2006 è relativo alla variazione dell’area di consolidamento, in particolare, per le 

acquisizioni del gruppo LFK da parte di MBDA e, nel settore Energia, della società olandese Thomassen Turbine 

Systems B.V. e della società svizzera Energy Service Group Ltd, oltre al turnover positivo di alcuni settori. Il 

maggiore incremento, anche attraverso l’utilizzo di nuove forme contrattuali, è stato registrato nel settore 

Aeronautica in conseguenza dello sviluppo di nuovi programmi, ma una significativa crescita è stata realizzata 

anche negli Elicotteri e nei Trasporti. 

L’organico iscritto al 31 dicembre 2007 è pari a 60.748 unità, rispetto alle 58.059 unità del 2006 e alle 

56.603 unità del 2005. 

 

Il totale costi per il personale è pari a Euro 3.599 milioni, Euro 3.361 e Euro 3.013 milioni, 

rispettivamente al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005.  

L’incremento 2007 é dovuto, oltre alle motivazioni più sopra commentate, alle politiche di incentivazione 

manageriale di medio lungo termine avviate negli esercizi precedenti e a ingenti costi di ristrutturazione.   

L’incremento 2006 è dovuto alla variazione dell’area di consolidamento, alla crescita dei piani di 

incentivazione e alle dinamiche salariali e, in particolare per l’estero, anche alla crescita delle obbligazioni 

previdenziali (a carico delle aziende) connesse ai benefici pensionistici legislativamente e contrattualmente 

previsti, soprattutto per i dipendenti britannici. 

I costi relativi ad altri piani a benefici definiti si riducono per effetto di alcune modifiche apportate al 

piano AgustaWestland, che hanno comportato, tra altro, una riduzione dei benefici e l’avvio di un nuovo piano a 

contribuzione definita per i nuovi assunti. 
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I costi per PSP sono relativi al piano di stock grant 2005-2007 (Nota 18). 

Si segnala inoltre che sul totale costi per il personale gravano Euro 52 milioni Euro 5 milioni e Euro 17 

milioni, rispettivamente per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005, di oneri di ristrutturazione 

relativi, in particolare, ai settori Elettronica per la Difesa e Sicurezza,  Trasporti e Spazio; si tratta sostanzialmente 

di costi sostenuti ed accantonamenti di competenza per mobilità ed incentivazione al pensionamento a fronte delle 

operazioni di riorganizzazione in atto in diverse aziende del Gruppo.  

30.     AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 

  Esercizio chiuso al 31 dicembre, 
  2007  2006  2005 
Ammortamenti:       

- immobilizzazioni materiali  293  310  288 
- immobilizzazioni immateriali  210  172  59 

  503  482  347 
Impairment       
immobilizzazioni immateriali  144  -  - 
crediti operativi  37  23  16 
immobilizzazioni materiali  25  -  2 
  206  23  18 
       
Totale ammortamenti e impairment  709  505  365 

 

Gli impairment effettuati per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007, pari a Euro 206 milioni, sono in 

gran parte (Euro 112 milioni, dei quali Euro 87 milioni riferibili ad oneri non ricorrenti e Euro 25 milioni a costi 

di tooling classificati tra le immobilizzazioni materiali, Note 4, Paragrafo 4.1, e 5) relativi ai programmi oggetto 

della procedura di infrazione mossa dalla Commissione Europea (Nota 2, Paragrafo 2.7).  

31.     COSTI CAPITALIZZATI PER COSTRUZIONI INTERNE 

  Esercizio chiuso al 31 dicembre, 
  2007  2006  2005 
       
Costi per il personale  359  312  16 
Materiali  161  121  10 
Altri costi  329  281  29 
Totale costi capitalizzati per costruzioni interne  849  714  55 

 

L’incremento della voce relativamente all’esercizio 2007 è attribuibile alle capitalizzazioni di costi e 

sviluppo effettuate nell’esercizio. 

L’incremento della voce relativamente all’esercizio 2006 è attribuibile alla diversa modalità di 

rilevazione contabile degli “oneri non ricorrenti” (Nota 4, Paragrafo 4.1) rispetto all’esercizio 2005. La 

sospensione di detti oneri, infatti, tra le immobilizzazioni immateriali è rilevata come capitalizzazione di costi 

(nella voce “incrementi di immobilizzazioni per lavori interni”) e non più come separata componente di ricavo 

(nella voce “variazione delle rimanenze di prodotti finiti, in corso di lavorazione e semilavorati”, che si 
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decrementa in misura corrispondente passando da una variazione positiva di Euro 517 milioni nel 2005 ad una 

variazione negativa di Euro 24 milioni nel 2006 e ad una variazione positiva di Euro 54 milioni nel 2007. 

32.     PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 

 

 

(*) di cui oneri finanziari derivanti dall’applicazione del tasso di interesse effettivo (non liquidati) su prestiti obbligazionari per   

       Euro 16 milioni, Euro 25 milioni e Euro 38 milioni rispettivamente al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005. 

 

I proventi ed oneri finanziari netti risultano, rispettivamente per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007, 

2006 e 2005, negativi per Euro 253 milioni, positivi per Euro 370 milioni e negativi per Euro 152 milioni.  

 

L’effetto netto delle “differenze cambio” risulta positivo per Euro 3 milioni, negativo per Euro 18 milioni 

e per Euro 14 milioni, rispettivamente per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005. Il conto 

economico del 2006, infatti, risentiva del riallineamento a cambi correnti del conto corrente in valuta detenuto dal 

GIE/ATR (partecipato dalla controllata Alenia Aeronautica) nei confronti dell’altro azionista, non soggetto a 

copertura dal rischio di cambio in considerazione della sua particolare natura che non consentiva la stipula di 

operazioni IAS compliant. A tal proposito si ricorda che, a partire dal 2007, il rischio di fluttuazione del cambio 

futuro risulta parzialmente mitigato mediante la stipula di contratti forward posti in essere con tale finalità, che 

tuttavia non rispondono ai requisiti di copertura richiesti dallo IAS 39. 

 

La voce “interessi” include le risultanze della gestione finanziaria del Gruppo, ivi inclusi i premi 

incassati/pagati sulle coperture da rischio di tasso (IRS). La voce registra nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 

  Esercizio chiuso al 31 dicembre 
  2007  2006  2005 
  Proventi Oneri Netto  Proventi Oneri Netto  Proventi Oneri Netto 
             
Differenze cambio  275 (272) 3  322 (340) (18)  201 (215) (14) 
Interessi (*)  99 (182) (83)  75 (269) (194)  119 (216) (97) 
Risultati fair value a conto 
economico 

  
82 

 
(44) 

 
38 

  
47 

 
(54) 

 
(7) 

  
44 

 
(39) 

 
5 

Dividendi  24 - 24  8 - 8  18 - 18 
Premi pagati/incassati su forward  16 (34) (18)  5 (27) (22)  9 (13) (4) 
Attualizzazioni crediti, debiti e fondi  9 (8) 1  3 (2) 1  2 (3) (1) 
Proventi ed oneri finanziari da parti 
correlate 

 3 (22) (19)  3 (16) (13)  3 (13) (10) 

Rettifiche di valore di partecipazioni  2 (51) (49)  3 (22) (19)  3 (6) (3) 
Proventi da partecipazioni e titoli  1 - 1  7 - 7  6 - 6 
Commissioni (incluse commissioni 
su pro soluto) 

  
1 

 
(35) 

 
(34) 

  
- 

 
(31) 

 
(31) 

  
- 

 
(18) 

 
(18) 

Proventi da IPO Ansaldo STS  - - -  416 - 416  - - - 
Plusvalenza derivante dalla cessione 
di AvioGroup SpA 

  
- 

 
- 

 
- 

  
291 

 
- 

 
291 

  
- 

 
- 

 
- 

Interest cost su piani a benefici 
definiti (al netto dei rendimenti attesi 
sulle attività a servizio del piano) 

  
 

- 

 
 

(28) 

 
 

(28) 

  
 

- 

  
 

 (29) 

 
 

(29) 

  
 

- 

 
 

(28) 

 
 

(28) 
Altri proventi ed oneri finanziari  112 (201) (89)  14 (34) (20)  30  (36) (6) 
Totale proventi e oneri finanziari  624 (877) (253)  1.194 (824) 370  435 (587) (152) 
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2007, nel suo dato netto, un sensibile miglioramento rispetto all’esercizio precedente dovuto essenzialmente 

all’inclusione, nel dato del 2006, degli interessi per anticipazioni erogate ad AnsaldoBreda per Euro 114 milioni. 

La voce registra nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2006, nel suo dato netto, un lieve miglioramento 

rispetto all’esercizio precedente pur in presenza di un trend di incremento dei tassi di riferimento, per effetto della 

sostanziale copertura a fisso dell’indebitamento. 

 

I “proventi netti derivanti dall’applicazione del metodo del fair value a conto economico” sono i 

seguenti: 

 
  Esercizio chiuso al 31 dicembre, 
  2007  2006  2005 
  Proventi Oneri Netto  Proventi Oneri Netto  Proventi Oneri Netto 
             
Strumenti opzionali su STM   44 - 44  9 - 9  - (12) (12) 
Componente inefficace swap di 
copertura 

  
13 

 
(14) 

 
(1) 

  
10 

 
(21) 

 
(11) 

  
2 

 
(5) 

 
(3) 

Opzione incorporata nel prestito 
obbligazionario exchangeable  

  
10 

 
(10) 

 
- 

  
23 

 
(23) 

 
- 

  
21 

 
- 

 
21 

Swap e strumenti opzionali su 
cambi 

  
6 

 
(5) 

 
1 

  
2 

 
- 

 
2 

  
21 

 
(19) 

 
2 

Interest rate swap   6 (15) (9)  3 (7) (4)  - (3) (3) 
Altri derivati di equity  3 - 3  - (3) (3)  - - - 
Totale  82 (44) 38  47 (54) (7)  44 (39) 5 

 
I proventi/oneri netti rappresentati dalla voce Swap e strumenti opzionali su cambi includono gli effetti 

degli strumenti derivati di trading o di strumenti che, pur soddisfacendo l’obiettivo gestionale di contenere le 

oscillazioni dei sottostanti di riferimento entro una determinata banda di oscillazione, non soddisfano, o per la 

natura stessa degli strumenti o per l’impossibilità di dimostrare in termini matematici l’efficacia degli stessi, le 

condizioni richiamate dallo IAS 39. 

I proventi su strumenti opzionali su STM sono correlati al deprezzamento del sottostante oggetto di 

copertura. Al 31 dicembre 2007 su 40 milioni di azioni STM insistono strumenti opzionali. Inoltre il Gruppo ha in 

portafoglio un’opzione call su azioni STM di segno contrario con eguale sottostante e medesimi parametri di 

riferimento rispetto a quella incorporata nelle obbligazioni “exchangeable” emesse nel 2002; per effetto di tale 

operazione il Gruppo risulta sostanzialmente neutrale rispetto alle ulteriori variazioni di fair value dell’opzione 

call venduta (Euro 10 milioni di proventi sulla call venduta e Euro 10 milioni di oneri sulla call acquistata, 

rispettivamente Euro 23 milioni e Euro 23 milioni per l’esercizio 2006. Il conto economico 2005 includeva invece 

il differenziale di fair value tra la data di prima applicazione dello IAS 39 e quella di acquisizione dell’opzione 

call (Euro 21 milioni). Gli altri proventi finanziari, infine, includevano nel 2005 gli effetti positivi (Euro 18 

milioni) derivanti dalla chiusura di precedenti operazioni in strumenti opzionali a protezione dell’investimento in 

STM. 

 

Negli esercizi chiusi al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005, sono stati rilevati dividendi da società collegate 

ed altre imprese per rispettivamente complessivi Euro 24 milioni, Euro 8 milioni ed Euro 18 milioni, 

prevalentemente relativi agli investimenti in STM, pari a Euro 13 milioni, Euro 5 milioni e Euro 17 milioni, 

rispettivamente per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005 e Vitrociset S.p.A., pari a Euro 7 milioni, 

Euro 2 milioni e Euro 1 milione, rispettivamente per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005. 
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Nel corso dell’esercizio sono stati, inoltre, pagati “premi su coperture di strumenti forward” per Euro 34 

milioni, Euro 27 milioni e Euro 13 milioni, rispettivamente per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007, 2006 e 

2005, e sono stati incassati premi per Euro 16 milioni, Euro 5 milioni e Euro 9 milioni, rispettivamente per 

l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005. Il decremento degli oneri netti relativi ai premi pagati è 

attribuibile al minor differenziale fra i tassi di interesse euro e dollaro, come più ampiamente descritto nella Nota 

relativa alla “Gestione dei rischi finanziari”. 

 
Relativamente all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007, le “rettifiche di valore di partecipazioni” si 

riferiscono prevalentemente alla svalutazione del Consorzio Trevi, detenuto dalla AnsaldoBreda, pari a Euro 12 

milioni, della Galileo Vacuum System S.p.A. detenuta dalla Fata Group, pari a Euro 16 milioni, e della Ansaldo 

Trasmissione & Distribuzione S.p.A. detenuta dalla So.Ge.Pa., pari a Euro 13 milioni. 

Relativamente all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2006, le “rettifiche di valore di partecipazioni” 

accolgono prevalentemente la svalutazione della Ansaldo Trasmissione e Distribuzione, pari a Euro 12 milioni e 

di Nahuelsat, pari a Euro 8 milioni. 

Nell’esercizio 2005 tale voce era pari ad Euro 3 milioni. 

 

Il confronto tra il dato relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007 e quello al 31 dicembre 2006 

risulta fortemente influenzato dall’effetto della duplice plusvalenza, rilevata nel  2006, derivante  dal 

collocamento in borsa del gruppo Ansaldo STS (Euro 416 milioni) e dalla cessione di AvioGroup S.p.A. (Euro 

291 milioni) (Nota 2, Paragrafo 2.7) . 

 

La voce “interest cost” accoglie il costo per interessi derivanti dall’approssimarsi della data attesa di 

estinzione della passività relativamente ai piani a benefici definiti, al netto dei risultati attesi sulle attività 

finanziarie a servizio dei piani. Come più dettagliatamente illustrato nella Nota 2, Paragrafo 2.1 il dato 

comparativo del 2006 e 2005 è stato adeguato per riflettere gli effetti della differente classificazione di tali oneri. 

 

La voce “altri proventi  ed oneri finanziari” si riferiscono a: 

 per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007, per Euro 105 milioni agli oneri finanziari sui programmi 

oggetto di indagine da parte della Commissione Europea in relazione alla procedura di infrazione nei 

confronti dello Stato italiano, più ampliamente discussa nella Nota 2, Paragrafo 2.7, ed alla rilevazione di 

proventi e oneri, rispettivamente pari a Euro 103 milioni ed Euro 80 milioni, derivanti dalla chiusura di 

strumenti opzionali su STM.; 

 per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2006, principalmente ai proventi derivanti dalla chiusura di 

operazioni di copertura per Euro 8 milioni, agli oneri legati all’acquisto della call option su Avio per 

Euro 7 milioni, all’effetto dell’adeguamento del prezzo di acquisto legato alla joint venture con Alcatel 
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per Euro 6 milioni, e a oneri su contratti di cessione di crediti finalizzati nei precedenti esercizi che non 

sono rientrati nel campo di applicazione dello IAS 39 per Euro 10 milioni; 

 per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2005, principalmente agli effetti positivi derivanti dalla chiusura di 

precedenti operazioni in strumenti opzionali a protezione dell’investimento di STM, pari a Euro 18 

milioni e ad oneri su cessioni a titolo definitivo di crediti commerciali, pari a Euro 17 milioni, a fronte di 

cessioni che hanno avuto luogo secondo schemi contrattuali che consentono la derecognition del credito 

in base allo IAS 39, operate nel periodo per complessivi Euro 414 milioni. 

 

Si segnala infine che al 31 dicembre 2007, il Gruppo ha effettuato operazioni di cessione di crediti pro 

soluto per un importo pari a circa Euro 1.081 milioni (Euro 1.000 milioni circa al 31 dicembre 2006).  

33.     EFFETTO DELE VALUTAZIONI CON IL METODO DEL PATRIMONIO NETTO 

  Esercizio chiuso al 31 dicembre, 
  2007  2006  2005 
       
Valutazione Avio Group S.p.A.  -  -  (26) 
Valutazione Eurofighter J.GmbH  8  -  - 
Valutazioni nette altre partecipate  8  (5)  1 

Totale effetto delle valutazioni con il metodo del 
Patrimonio Netto 

 
 

16 
 

 

(5) 
 

 

(25) 

34.     IMPOSTE SUL REDDITO 

La voce imposte sul reddito è così composta: 

  Esercizio chiuso al 31 dicembre, 
  2007  2006  2005 
       
I.Re.S.  253  232  131 
IRAP  124  126  105 
Imposte differite nette  82  (63)  7 
Accantonamenti per contenziosi fiscali  14  14  9 
Imposte relative ad esercizi precedenti  (28)  (4)  - 
Beneficio da consolidato fiscale  (216)  (151)  (129) 
Altre imposte sul reddito  97  89  77 
Totale imposte sul reddito  326  243  200 

 

Nella determinazione della voce “imposte sul reddito” si è tenuto conto del provento derivante 

dall’adozione dell’istituto del consolidato fiscale agli effetti dell’I.Re.S. introdotto dal D.Lgs. n. 344/2003, a 

partire dal 1° gennaio 2004. In base a tale istituto è previsto il riconoscimento di un’unica base imponibile delle 

società del Gruppo rientranti, su base opzionale, nel perimetro di consolidamento. 

L’adozione del predetto regime opzionale comporta la possibilità di compensare, ai fini I.Re.S., i risultati fiscali 

(imponibili e perdite del periodo di consolidamento) delle società che vi partecipano. Di conseguenza, nel bilancio 

è stato recepito il provento esente derivante dalla valorizzazione delle perdite fino a concorrenza degli imponibili 
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trasferiti al consolidato fiscale. Tale provento, conseguentemente, è stato ripartito tra tutte le società consolidate in 

perdita fiscale. 

Quanto alla Capogruppo non sono state acquisite al conto economico consolidato 2007, 2006 e 2005 

imposte correnti, (in quanto non è emerso un reddito imponibile nel bilancio 2007, 2006 e 2005), mentre sono 

state iscritte imposte differite nette per Euro 44 milioni per l’esercizio 2007 e nessun importo per l’esercizio 2006 

e 2005 in mancanza dei presupposti indicati dal principio contabile di riferimento. 

Le imposte differite ed i relativi crediti e debiti al 31 dicembre 2007 sono originati dalle seguenti 

differenze temporanee: 

 

  Conto economico  Stato patrimoniale 

  Attive Passive Netto  Attive Passive Netto 

Imposte anticipate su perdite fiscali  42 39 3  109 - 109 

Immobilizzazioni immateriali acquisite in sede di 

business combination 

  
39 

 
- 

 
39 

  
- 

 
168 

 
(168) 

Altre differenze su immobilizzazioni  35 35 -  28 61 (33) 
Fondi rischi e svalutazioni  27 27 -  119 6 113 

TFR e fondi pensione  4 28 (24)  108 18 90 

Stock option/stock grant  4 3 1  6 - 6 

Contributi  3 3 -  - 9 (9) 

Avviamento  1 2 (1)  - 20 (20) 

Ripristino credito ENEA  - 82 (82)  - 82 (82) 

Compensazione  - - -  (92) (92) - 

Altre  69 87 (18)  161 90 71 

Imposte differite con contropartita a  
Conto economico 

  
224 

 
306 

 
(82) 

  
439 

 
362 

 
77 

         

Su strumenti derivati cash-flow hedge  - - -  11 29 (18) 

Su utili e perdite attuariali  - - -  - 51 (51) 

Imposte differite con contropartita  
a patrimonio netto 

  
- 

 
- 

 
- 

  
11 

 
80 

 
(69) 

         

Totale  224 306 (82)  450 442 8 
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Le imposte differite ed i relativi crediti e debiti al 31 dicembre 2006 sono originate dalle seguenti 

differenze temporanee: 

 

  Conto economico  Stato patrimoniale 

  Attive Passive Netto  Attive Passive Netto 

Imposte anticipate su perdite fiscali  40 - 40  160 - 160 

Fondi rischi e svalutazioni  15 15 -  76 22 54 

Contributi  4 - 4  - 10 (10) 
Altre differenze su immobilizzazioni  1 11 (10)  79 52 27 

TFR e fondi pensione  1 3 (2)  108 16 92 

Stock option/stock grant  1 3 (2)  3 3 - 

Immobilizzazioni immateriali acquisite in sede di 

business combination 

  

- 

 

9 

 

(9) 

  

- 

 

224 

 

(224) 

Altre  42 - 42  18 10 8 

Imposte differite con contropartita a  
Conto economico 

  
104 

 
41 

 
63 

  
444 

 
337 
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Su strumenti derivati cash-flow hedge  - - -  26 3 23 

Su utili e perdite attuariali  - - -  22 2 20 

Imposte differite con contropartita  
a patrimonio netto 

  
- 

 
- 

 
- 

  
48 

 
5 

 
43 

         

Totale  104 41 63  492 342 150 

 

 

Le imposte differite ed i relativi crediti e debiti al 31 dicembre 2005 sono originate dalle seguenti 

differenze temporanee: 

 

  Conto economico  Stato patrimoniale 

  Attive Passive Netto  Attive Passive Netto 

Altre differenze su immobilizzazioni  31 30 1  78 43 35 

Fondi rischi e svalutazioni  17 13 4  61 7 54 

TFR e fondi pensione  2 4 (2)  107 13 94 
Stock option/stock grant  2 - 2  2 - 2 

Imposte anticipate su perdite fiscali  - 7 (7)  120 - 120 

Contributi  - - -  - 14 (14) 

Immobilizzazioni immateriali acquisite in sede di 

business combination 

  

- 

 

- 

 

- 

  

- 

 

- 

 

- 

Altre  - 5 (5)  18 21 (3) 

Imposte differite con contropartita a  
Conto economico 

  
52 

 
59 

 
(7) 

  
386 

 
98 

 
288 

         

Su strumenti derivati cash-flow hedge  - - -  11 3 8 

Su utili e perdite attuariali  - - -  46 - 46 

Imposte differite con contropartita  
a patrimonio netto 

  
- 

 
- 

 
- 

  
57 

 
3 

 
54 

         

Totale  52 59 (7)  443 101 342 
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35.     DISCONTINUED OPERATIONS ED ATTIVITA’ POSSEDUTE PER LA VENDITA 

Le attività del Gruppo, in vista di una successiva cessione, sono classificate come discontinued 

operations. Pertanto, le voci patrimoniali includono le attività e le passività attribuite a tale segmento di attività, al 

netto delle svalutazioni operate al fine di riallineare il valore di carico al fair value (valore di cessione al netto dei 

costi di vendita). Similmente, i risultati economici delle attività presentate come discontinued sono separatamente 

evidenziati nei conti economici.  

 

Al 31 dicembre 2006 le voci “attività non correnti possedute per la vendita” e “passività direttamente 

correlate ad attività possedute per la vendita” includevano le attività e passività del Gruppo riferibili alla 

produzione di sistemi di trasporto gommato, attraverso la controllata BredaMenarinibus S.p.A.. Similmente, le 

componenti economiche erano separatamente esposte all’interno della voce “Utile (perdita) connessi ad attività 

cessate”. Tali componenti erano classificate come discontinued operations in vista della successiva cessione. A 

seguito del venir meno dell’offerta di acquisto da terzi nella quale il piano di cessione si era concretizzato, al 31 

dicembre 2007 il piano non può più essere considerato altamente probabile, così come richiesto dall’IFRS 5, in 

assenza di trattative avanzate. Pertanto, le attività della BredaMenarinibus sono state riclassificate a tale data 

all’interno delle “continuing operation”.  

 

Al 31 dicembre 2005 tale voce includeva, viceversa, i risultati delle attività del Regno Unito operanti nel 

segmento radaristico sino alla data di cessione (29 aprile 2005), i risultati delle attività in via di cessione detenute 

dal Gruppo nel campo della produzione di bus ed i proventi correlati alla cessione del programma “Atlantic Bird”. 

 

  Esercizio chiuso al 31 dicembre, 
  2007  2006  2005 
       
Ricavi  -  88  214 
Costi  -  (96)  (214) 
(Oneri)/ Proventi finanziari netti  -  (1)  1 
(Svalutazioni)/Ripristini netti  -  -  9 
Imposte  -  -  - 
Utile netto  -  (9)  10 
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Relativamente alle poste patrimoniali: 

 

  Al 31 dicembre 
Attività  2007  2006  2005 
       
Immobilizzazioni immateriali  -  1  1 
Immobilizzazioni materiali  -  10  20 
  -  11  21 
       
Rimanenze  -  26  26 
Crediti commerciali  -  67  69 
Altre attività correnti  -  1  1 
Disponibilità liquide  -  5  3 
  -  99  99 
  -  110  120 
 

  Al 31 dicembre 

Passività  2007  2006  2005 

       
TFR ed altri fondi per il personale  -  5  4 

Fondi rischi ed oneri non correnti  -  28  27 

  -  33  31 
Debiti commerciali  -  36  46 

Debiti finanziari correnti  -  11  8 
Debiti tributari  -  1  3 
Altre passività correnti  -  2  1 

  -  50  61 
  -  83  92 
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36.     EARNING PER SHARE 

L’earning per share (EPS) è calcolato: 

• dividendo il risultato netto attribuibile ai possessori delle azioni ordinarie per il numero di azioni ordinarie 

medio nel periodo di riferimento, al netto delle azioni proprie (basic EPS); 

• dividendo il risultato netto per il numero medio delle azioni ordinarie e di quelle potenzialmente derivanti 

dall’esercizio di tutti i diritti di opzione per piani di stock option, al netto delle azioni proprie (diluted EPS).  
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  Esercizio chiuso al 31 dicembre, 

Basic EPS  2007  2006  2005 

       

Media delle azioni durante il periodo (in migliaia)  424.336  423.323  421.941 

Risultato netto (al netto degli interessi di minoranza) (Euro milioni)  484  989  374 

Risultato delle continuing operations (al netto degli interessi di 
minoranza) (Euro milioni) 

  
484 

  
998 

  
364 

       

Basic EPS  1,140  2,333  0,883 

       

Basic EPS delle continuing operations  1,140  2,353  0,861 

 

 

37.     FLUSSO DI CASSA DA ATTIVITÀ OPERATIVE 

  Per i 12 mesi al 31 dicembre,  
  2007  2006  2005 
      
Utile netto  521  1.021  397
Ammortamenti e svalutazioni  709  505  365
Effetti della valutazione delle partecipazioni con il metodo del P.N.  (16)  5  25
Imposte sul reddito  326  243  200
Accantonamenti fondi  82  24  182
Costi per piani pensionistici e stock grant  152  197  162
Plusvalenze nette sulla cessione di immobilizzazioni  (25)  (34)  (31)
Plusvalenze Avio e Ansaldo STS e STM   -  (707)  (10)
Oneri e proventi finanziari (al netto delle plusvalenze Avio e Ansaldo STS e STM)  253 337  162
Altre poste non monetarie  (291)  9  (10)

     
Flusso di cassa da attività operative  1.711  1.600  1.442
 

Le variazioni del capitale circolante, espresse al netto degli effetti derivanti da acquisizioni e cessioni di 

società consolidate e differenze di traduzioni, sono così composte: 

 

 

  Esercizio chiuso al 31 dicembre, 

Diluted EPS  2007  2006  2005 

       

Media delle azioni durante il periodo (in migliaia)  425.191  425.094  424.994 

Risultato rettificato (al netto degli interessi di minoranza) (Euro 
milioni) 

  
484 

  
989 

  
374 

Risultato rettificato continuing operations (al netto degli interessi di 
minoranza) (Euro milioni) 

  
484

  
998 

  
364

       

Diluted EPS  1,138  2,323  0,877 

       

Diluted EPS delle continuing operations  1,138  2,344  0,854 
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Le variazioni delle altre attività e passività operative, espresse al netto degli effetti derivanti da 

acquisizioni e cessioni di società consolidate e differenze di traduzioni, sono così composte: 

38.     GESTIONE DEI RISCHI FINANZIARI 

Il Gruppo è esposto a rischi finanziari connessi alla propria operatività, in particolare riferibili alle 

seguenti fattispecie: 

 

 rischi di mercato, relativi all’esposizione del Gruppo su strumenti finanziari che generano interessi (rischi 

di tasso di interesse), all’operatività in aree valutarie diverse da quella di denominazione (rischi di cambio) 

ed alle variazioni di prezzo di titoli azionari quotati (STMicroelectronics N.V.); 

 rischi di liquidità, relativi alla disponibilità di risorse finanziarie ed all’accesso al mercato del credito; 

 rischi di credito, derivanti dalle normali operazioni commerciali o da attività di finanziamento. 

 

Il Gruppo monitora in maniera specifica ciascuno dei predetti rischi finanziari, intervenendo con 

l’obiettivo di minimizzarli tempestivamente anche attraverso l’utilizzo di strumenti derivati di copertura. 

Nei paragrafi seguenti sono fornite le informazioni di dettaglio in merito alle politiche implementate del Gruppo 

per la gestione dei rischi finanziari, informazioni di dettaglio relative agli strumenti derivati in essere nonché 

fornite indicazioni circa  l’impatto potenziale sui risultati consuntivi derivante da ipotetiche fluttuazioni dei tassi 

di interesse nonché nei rapporti di cambio. Tali analisi si basano, così come previsto dall’IFRS 7, su scenari 

semplificati applicati ai dati consuntivi dei periodi presi a riferimento e, per loro stessa natura, non possono 

considerarsi indicatori degli effetti reali di futuri cambiamenti dei parametri di riferimento a fronte di una struttura 

patrimoniale e finanziaria differente e condizioni di mercato diverse né possono riflettere le interrelazioni e la 

complessità dei mercati di riferimento. 

 
 
 
 
 

  Per i 12 mesi al 31 dicembre,  
  2007  2006  2005 
       
Rimanenze  (443)  (288)  (811)
Lavori in corso e acconti da committenti  706  828  546
Crediti e debiti commerciali  55  (193)  469
Variazioni del capitale circolante  318  347  204

  Per i 12 mesi al 31 dicembre, 
  2007  2006  2005 

     
Variazioni dei fondi rischi e delle altre poste operative  3  (54)  (245)

Pagamento fondi pensione e stock grant  (276)  (203)  (160)

Variazione delle altre attività e passività operative  (273)  (257)  (405)
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Rischio di tasso di interesse 

Il Gruppo Finmeccanica è esposto alle variazioni dei tassi di interesse sui propri strumenti di debito a 

tasso variabile, riferibili all’area Euro. La gestione del rischio di tasso è coerente con la prassi consolidata nel 

tempo atta a ridurre i rischi di volatilità sul corso dei tassi d’interesse perseguendo, al contempo, l’obiettivo di 

minimizzare gli oneri finanziari da giacenza.  

 

Finmeccanica, a fronte delle operazioni di finanziamento a medio lungo termine aveva in essere 

operazioni di interest rate swap con controparti finanziarie di primario standing. 

 

Al 31 dicembre 2007, Finmeccanica, aveva posto in essere operazioni di interest rate swap per 

complessivi Euro 1.030 milioni. Il dettaglio dei principali strumenti è il seguente (Euro milioni) 

 
 Variazione  Descrizione Nozionale Sottostante 
 

Fair value 
Proventi Oneri Riserva CFH  

         
IRS fisso/variabile/fisso 500 Obbligazioni 2003  (10) 1 - - (a) 
IRS fisso/variabile e strumenti 
opzionali 

250 Obbligazioni 2005  (7) 3 15 - (b) 

IRS variabile/fisso 280 Obbligazioni 2002  1 - - - (c) 
Altre - -  (6) 2 - 1 (d) 
 1.030   (22) 6 15 1  

 

Al 31 dicembre 2006, Finmeccanica, aveva posto in essere operazioni di interest rate swap per 

complessivi Euro 830 milioni. Il dettaglio dei principali strumenti è il seguente (Euro milioni): 

 

 Variazione  Descrizione Nozionale Sottostante 
 

Fair 
value Proventi Oneri Riserva 

CFH 
 

         
IRS fisso/variabile/fisso 500 Obbligazioni 2003  (11) - - - (a) 
IRS fisso/variabile e strumenti 
opzionali 

 
200 

 
Obbligazioni 2005 

  
5 

 
3 

 
5 

 
- 

 
(b) 

IRS variabile/fisso 130 Obbligazioni 2002  1 - - 4 (c) 
Altre - -  (9) - 2 4 (d) 
 830   (14) 3 7 8  

 

Al 31 dicembre 2005, Finmeccanica, aveva posto in essere operazioni di interest rate swap per 

complessivi Euro 730 milioni. Il dettaglio dei principali strumenti è il seguente (Euro milioni): 

 

 Variazione  Descrizione Nozionale Sottostante 
 

Fair 
value Proventi Oneri Riserva 

CFH 
 

         
IRS fisso/variabile/fisso 500 Obbligazioni 2003  (11) - 10 - (a) 
IRS fisso/variabile e strumenti 
opzionali 

 
100 

 
Obbligazioni 2005 

  
7 

 
7 

 
- 

 
- 

 
(b) 

IRS variabile/fisso 130 Obbligazioni 2002  (3) - - (1) (c) 
Altre - -  (11) - - (6) (d) 
 730   (18) 7 10 (7)  
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(a) L’operazione è stata posta in essere con la finalità di beneficiare del basso livello dei tassi nel breve periodo, 

senza però esporre il Gruppo agli eventuali successivi rialzi. Pertanto, l’esposizione è stata convertita a tasso 

variabile sino al 19 dicembre 2005, per poi tornare a tassi fissi (5,80% medio) dopo tale data. 

  

(b) L’operazione è stata posta in essere nel corso del 2005 con la finalità di beneficiare nel breve periodo del 

basso livello dei tassi. Gli strumenti acquisiti includono inoltre alcune opzioni su tassi, che consentono al 

Gruppo di proteggere la parte di portafoglio di debito esposta a tassi variabili ed eventualmente passare a 

variabile su ulteriori quote del debito. 

  

(c) L’operazione consente di limitare l’esposizione ai futuri cambiamenti del tasso di riferimento (Euribor 6 

mesi) ed è rilevata secondo il modello del cash-flow hedge.  

 

(d) La voce include un’operazione di IRS variabile/fisso posta in essere dalla JV ATIL operante nel settore 

elicotteristico con fair value negativi per Euro 2 milioni, Euro 4 milioni ed Euro 8 milioni rispettivamente al 

31 dicembre 2007, 2006 e 2005, ed altre minori. 

 

La seguente tabella mostra gli effetti della sensitivity analysis derivanti dallo slittamento della curva dei 

tassi: 

 

31 dicembre 2007 31 dicembre 2006 

  Effetto dello slittamento della curva dei tassi  Effetto dello slittamento della curva dei tassi 

  incremento di 50 bps decremento di 50 bps  incremento di 50 bps decremento di 50 bps 
       
Risultato netto  3 (3)  4 (4)
Patrimonio netto (*)  3 (3)  4 (4)
       
(*): Inteso come somma del risultato e della riserva cash flow hedge 

 

 

Rischio di cambio 

Il Gruppo, per effetto della operatività commerciale, risulta esposto al rischio di oscillazioni dei cambi 

nei quali parte del suo portafoglio ordini è denominato (in particolare US$ ed in misura inferiore GBP), a fronte di 

una struttura dei costi concentrati soprattutto nell’area Euro e nell’area GBP. 

La gestione del rischio di cambio è regolata dalla direttiva attualmente in essere nel Gruppo. Obiettivo della 

direttiva è quello di uniformare i criteri di gestione secondo una logica industriale e non speculativa, finalizzata 

alla minimizzazione dei rischi entro i limiti rilevati da un’attenta analisi di tutte le posizioni in valuta. La 

metodologia applicata prevede la copertura sistematica dei flussi commerciali derivanti dall’assunzione di 

impegni contrattuali, attivi e passivi, di natura certa o altamente probabile, consentendo di garantire i cambi 

correnti alla data di acquisizione delle commesse pluriennali e la neutralizzazione degli effetti economici derivanti 

dalle variazioni di cambio: conseguentemente i contratti di vendita o di acquisto denominati in valuta diversa da 

quella funzionale delle Società cui fa capo la commessa sono coperti mediante l’utilizzo di strumenti forward 
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correlati per importi, scadenza e parametri di riferimento con il sottostante coperto. Quindi alla data 

d’incasso/pagamento dei flussi clienti/fornitori, che avviene al cambio corrente del giorno, si estinguono le 

relative operazioni di copertura che permettono la sostanziale compensazione degli effetti economici generati dal 

differenziale tra cambio corrente e cambio di copertura. 

L’efficacia della copertura viene testata almeno ad ogni data di bilancio o delle situazioni intermedie 

attraverso test di tipo matematico e statistico: qualora gli strumenti derivati in portafoglio, per la loro stessa natura 

o a seguito del mancato superamento del test, non si configurino come coperture contabili e le correzioni del fair 

value degli stessi sono immediatamente riflesse a conto economico. Nel caso in cui la designazione come 

strumento di copertura risulti ancora supportata dai test di efficacia consuntivi e prospettici viene adottata la 

metodologia contabile di rilevazione cash-flow hedge (Nota 2, Paragrafo 2.3). 

Dette operazioni sono effettuate principalmente dalla Direzione Finanza di Gruppo di Finmeccanica con 

il sistema bancario e specularmente ribaltate alle società del Gruppo, che ne sopportano quindi gli effetti 

economici.  

Al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005 Finmeccanica aveva in essere operazioni in cambi con controparti 

finanziarie di primario standing, nell’interesse delle società del Gruppo, rispettivamente per complessivi Euro 

3.740 milioni, Euro 2.928 milioni e Euro 3.122 milioni di nozionale , così dettagliati: 

 

 
(Euro milioni) 

Nozionale al 31 dicembre 2007 

 Vendite Acquisti Totale 
Operazioni a termine  1.890 1.427 3.317 
Strumenti opzionali   423 
Totale   3.740 

 

 

(Euro milioni) Nozionale al 31 dicembre 2006 

 Vendite Acquisti Totale 
Operazioni a termine  1.986 786 2.772 
Strumenti opzionali   156 
Totale   2.928 

 

 

 (Euro milioni) Nozionale al 31 dicembre 2005 

 Vendite Acquisti Totale 
Operazioni a termine  2.248 828 3.076 
Strumenti opzionali   46 
Totale   3.122 

 

La variazione di fair value degli strumenti forward è causata dalla volatilità del Dollaro USA rispetto 

all’Euro: il tasso di cambio è infatti passato da 1,1797 del 31 dicembre 2005, a 1,317 al 31 dicembre 2006 a 

1,4721 del 31 dicembre 2007. Il deprezzamento del dollaro, causato principalmente dalle aspettative di 

rallentamento dell’economia statunitense, ed i rischi di un indebolimento ulteriore, hanno comportato un 

incremento del livello di attenzione da parte del Gruppo: a tal fine è ancora in corso un’attività di copertura degli 
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ordini altamente probabili ancorché non acquisiti, anche tramite strumenti strutturati che, pur perseguendo 

l’obiettivo gestionale di minimizzare i rischi a cui il Gruppo è soggetto, non sempre si qualificano ai fini 

dell’applicazione dell’hedge accounting secondo lo IAS39. Il Gruppo Finmeccanica non ha comunque in 

portafoglio operazioni finanziarie speculative, nel senso che nessuna delle operazioni aggiunge rischi a quelli già 

insiti nella attività industriale. 

La tabella seguente mostra gli effetti della sensitivity analysis svolta sulla variazione dei tassi di cambio 

dell’euro contro la sterlina inglese ed il dollaro americano 

 
  31 dicembre 2007 

  Effetto della variazione del tasso €/GBP  Effetto della variazione del tasso €/USD 
  incremento del 5%  decremento del 5%   incremento del 5%  decremento del 5%  

       
Risultato netto 17 (17)  2 13
Patrimonio netto (*) 17 (17)  30 (22)
       
       
(*): Inteso come somma del risultato e della riserva cash flow hedge 
       

       
  31 dicembre 2006 
  Effetto della variazione del tasso €/GBP  Effetto della variazione del tasso €/USD 
  incremento del 5%  decremento del 5%   incremento del 5%  decremento del 5%  
       
Risultato netto 9 (11)  3 (4)
Patrimonio netto (*) 9 (11)  26 (28)
       
       
(*): Inteso come somma del risultato e della riserva cash flow hedge 
       
       

 

Il Gruppo risulta infine esposto al “rischio di conversione”, cioè al rischio che attività e passività di 

società consolidate la cui valuta di conto è differente dall’Euro (principalmente GBP ed in misura inferiore USD) 

possano assumere controvalori in Euro diversi a seconda dell’andamento dei tassi di cambio, che si riflette 

contabilmente sulla voce “riserva di traduzione” all’interno del patrimonio netto (Nota 18). Il Gruppo monitora 

l’andamento di tale esposizione, a fronte della quale al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005 non erano peraltro in 

essere operazioni di copertura tramite l’utilizzo di strumenti derivati. 

 
 
Altri rischi su strumenti finanziari 

 

Strumenti opzionali su STM 

Al 31 dicembre 2007 il Gruppo ha in portafoglio n. 59,7 milioni di titoli STMicroelectronics NV 

(“STM”), classificati come “disponibili per la vendita” e valutati a fair value con contropartita a patrimonio netto. 

Il valore di carico al 31 dicembre 2007 è pari ad Euro 589 milioni (Euro 840 milioni al 31 dicembre 2006), a 

fronte di una riserva di patrimonio pari ad Euro 123 milioni (Euro 372 milioni al 31 dicembre 2006). 
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Nel corso degli ultimi anni il Gruppo, a fronte dell’esposizione al rischio di oscillazione dei prezzi di 

borsa dei titoli STM, ha posto in essere operazioni in derivati a protezione di gran parte del proprio portafoglio. 

Dette coperture vengono classificate come attività di trading e pertanto la variazione del fair value di detti 

strumenti ha rilevanza a conto economico. La strategia attuata tramite l’utilizzo di strutture di put spread e la 

vendita di call permette alla Finmeccanica di limitare gli effetti negativi rivenienti da un parziale deprezzamento 

del titolo STM, pur mantenendo la possibilità di beneficiare entro certi limiti di un eventuale apprezzamento dello 

stesso, esponendo tuttavia il Gruppo a potenziali mancati utili in caso di superamento di detti limiti. 

 

La movimentazione di tali operazioni negli ultimi due esercizi è la seguente: 

 Fair value al 1 
gennaio 2007 

Fair value 
operazioni chiuse 

Premi pagati per 
nuove operazioni 

Delta fair 
value 

 Fair value al 31 
dicembre 2007 

       
Strumenti opzionali su STM 13 (18) 4 44  43 
- plusvalenze realizzate  26     
- Totale incassi  44     
       
Sottostante (milioni di azioni) 45 (30) 25 -  40 

       
 Fair value al 1 

gennaio 2006 
Fair value 

operazioni chiuse 
Premi pagati per 
nuove operazioni 

Delta fair 
value 

 Fair value al 31 
dicembre 2006 

       
Strumenti opzionali su STM 1 (1) 4 9  13 
- plusvalenze realizzate  8     
- Totale incassi  9     
       
Sottostante (milioni di azioni) 30 (15) 30 -  45 

       

 
Fair value al 1 
gennaio 2005 

Fair value 
operazioni chiuse 

Premi pagati per 
nuove operazioni 

Delta fair 
value  

Fair value al 31 
dicembre 2005 

       
Strumenti opzionali su STM 39 (27) 1 (12)  1 
- plusvalenze realizzate  18     
- Totale incassi  45     
       
Sottostante (milioni di azioni) 35 (15) 10   30 

 

Si rammenta inoltre come la gestione dei derivati su STM abbia permesso di incassare nel corso degli 

esercizi 2004-2006 ulteriori Euro 64 milioni a miglioramento della posizione in portafoglio. 

 

 

Opzioni su exchangeable 

Il titolo STM rappresenta, infine, per n. 20 milioni di titoli, il sottostante del prestito obbligazionario 

exchangeable con scadenza agosto 2010. Tale opzione incorporata viene contabilizzata separatamente dal prestito 

obbligazionario e valutata a fair value a conto economico. Tuttavia, nel corso del 2005 Finmeccanica ha 

acquistato sul mercato un’opzione sostanzialmente identica a copertura di quella ceduta agli obbligazionisti, che 

ha sterilizzato gli effetti economici della prima (in quanto sia l’opzione acquistata che quella ceduta come 
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componente delle obbligazioni emesse vengono valutate a fair value a conto economico), liberando al contempo 

le azioni STM originariamente al servizio della conversione. 

Qualora il valore di borsa di STM si fosse apprezzato del 10% rispetto al valore al 31 dicembre 2007, il 

risultato sarebbe risultato inferiore per Euro 13 milioni, a fronte di un incremento patrimoniale netto pari ad Euro 

45; viceversa, se si fosse deprezzato del 10% rispetto al valore al 31 dicembre 2007, il risultato sarebbe risultato 

superiore per Euro 11 milioni, a fronte di un decremento patrimoniale netto pari ad Euro 48 milioni.  

 

I fair value delle opzioni, per un valore netto sempre nullo, sono pari ad Euro 1 milioni, Euro 11 milioni e 

Euro 33 milioni rispettivamente al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005. 

 

 

Altri derivati di equity 

A seguito del collocamento sul mercato azionario del 60% dei titoli di Ansaldo STS, Finmeccanica aveva 

assunto l’impegno di consegnare, in via gratuita, azioni ai sottoscrittori che avessero mantenuto le azioni fino alla 

data del 28 marzo 2007: il fair value di tale impegno al 31 dicembre 2006 era pari a Euro 3 milioni.  

 
 
Rischio di liquidità 

Il Gruppo risulta esposto al rischio di liquidità, cioè al rischio di non poter gestire efficientemente la 

normale dinamica commerciale e di investimento oltre che di non poter rimborsare i propri debiti alle date di 

scadenza. Al fine di supportare la crescita dei business di riferimento, Finmeccanica, a valle di adeguate analisi 

prospettiche e di ritorno degli investimenti, si è dotata di una serie di strumenti con l’obiettivo di ottimizzare la 

gestione delle risorse finanziarie. Particolarmente rilevante in tal senso è stato l’ormai conseguito obiettivo di 

centralizzazione della tesoreria (attraverso meccanismi di cash-pooling con le società del Gruppo), ed il 

conseguente più agevole mantenimento di livelli di disponibilità adeguati, anche attraverso attività di smobilizzo 

dei crediti con tempi di incasso più lunghi, e la presenza attiva sui mercati finanziari per l’ottenimento di linee di 

credito adeguate a breve e a medio lungo termine, che si aggiungono alla disponibilità in portafoglio di asset non 

strategici. In questo quadro Finmeccanica si è dotata di linee di credito per cassa e firma atte a far fronte alle 

esigenze del Gruppo.  

Più in particolare si ricorda che al 31 dicembre 2007 è in essere la linea di credito revolving a medio 

termine di Euro 1.200 milioni sottoscritta nel 2004 con un pool di banche nazionali ed estere le cui condizioni 

economiche e di durata (attuale scadenza 2012) sono state rinegoziate nel corso del 2005. Detta linea di credito 

risultava non utilizzata al 31 dicembre 2007. Finmeccanica dispone inoltre di ulteriori linee di credito a breve, 

sempre per utilizzi di cassa, per Euro 1.170 milioni circa (di cui Euro 920 milioni non confermate e circa Euro 250 

milioni confermate), non utilizzate al 31 dicembre 2007. Sono inoltre disponibili linee di credito per firma, 

anch’esse non confermate, per Euro 2.300 milioni circa. 

Nel mese di luglio 2007 è stato inoltre rinnovato fino al luglio 2008 il programma di emissioni 

obbligazionarie EMTN, in cui Finmeccanica riveste il ruolo di committente unitamente alla propria controllata 

lussemburghese Finmeccanica Finance S.A. di cui è garante in caso di emissione da parte di quest’ultima. 

L’ammontare complessivo del programma è stato aumentato da Euro 2.000 milioni sino ad Euro 2.500 milioni, a 
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fronte dei quali sono stati ad oggi emessi prestiti obbligazionari per Euro 1.300 milioni circa. Nel luglio 2008 il 

programma è stato ulteriormente rinnovato sino al luglio 2009. 

L’Assemblea Straordinaria di Finmeccanica del 30 maggio 2007 ha approvato, demandandone 

l’esecuzione al Consiglio di Amministrazione, un aumento di capitale riservato ad investitori istituzionali per un 

valore massimo di n. 42.190.455 azioni. L’esecuzione dell’operazione potrà avvenire entro il termine del 30 

giugno 2009, al fine di rendere compatibili, fermo restando l’utilizzo della tradizionali fonti di copertura, gli 

impegni finanziari per la valorizzazione ed il proseguimento della strategia di crescita con il mantenimento della 

solidità patrimoniale e finanziaria del Gruppo. 

A tal proposito si segnala che l’Assemblea Straordinaria del 16 gennaio 2008 ha approvato il piano di 

share buy back per complessive massime n. 34 milioni di azioni ordinarie. Tale operazione verrà finanziata 

mediante il flusso di cassa operativo generato dal Gruppo. 

In data 28 febbraio 2008, il Consiglio di Amministrazione di Finmeccanica, allo scopo di procedere 

all’avvio del programma e di consentirne l’esecuzione nei tempi ritenuti opportuni ha confermato, nell’esercizio 

del mandato conferitogli dalla stessa Assemblea, i poteri attribuiti al Presidente e Amministratore Delegato, per 

l’esecuzione della relativa delibera assembleare. 

Contestualmente alla sottoscrizione dell’impegno ad acquistare DRS Technologies, il Consiglio di 

Amministrazione di Finmeccanica ha sospeso l’esecuzione della delibera di buy back fatti salvi gli acquisti 

destinati a supportare i piani di incentivazione del personale del Gruppo. 

 
 
Rischio di credito 

Il Gruppo è esposto al rischio di credito, sia relativamente alle controparti delle proprie operazioni 

commerciali che per attività di finanziamento ed investimento, oltre che per le garanzie prestate su debiti o 

impegni di terzi.  

Con riferimento alle operazioni commerciali, i programmi più significativi hanno come controparte 

committenti pubblici o derivazioni di istituzioni pubbliche, principalmente concentrate nell’area Euro, Regno 

Unito e USA. I rischi legati alla controparte, per i contratti con paesi con i quali non esistono usuali rapporti 

commerciali, vengono analizzati e valutati in sede di offerta al fine di evidenziare eventuali rischi di solvibilità. La 

natura della committenza, se da un lato costituisce garanzia della solvibilità del cliente, allunga, per alcuni paesi 

anche in misura significativa, i tempi di incasso rispetto ai termini usuali in altri business, generando scaduti anche 

significativi e la conseguente necessità di ricorrere ad operazioni di smobilizzo. Al 31 dicembre 2007, 2006 e 

2005 i crediti commerciali, vantati, come detto, principalmente nei confronti di committenti pubblici o derivazioni 

di istituzioni pubbliche, presentavano la seguente situazione: 

 

 Al 31 dicembre, 
(Euro in miliardi) 2007 2006 2005 
Quota scaduta 1,4 1,5 1,3 
- di cui: da più di 12 mesi 0,4 0,5 0,5 
Quota non scaduta 2,5 2,0 2,0 

Totale crediti commerciali 3,9 3,5 3,3 
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Parte dello scaduto trova contropartita in passività, relative a partite debitorie o a fondi rischi a copertura 

dei rischi su eventuali eccedenze nette. 

I crediti da attività di finanziamento, pari ad Euro 666 milioni, Euro 533 milioni e Euro 494 milioni, 

rispettivamente al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005, dei quali rispettivamente Euro 60 milioni, Euro 55 milioni e 

Euro 34 milioni classificati come “non correnti” e conseguentemente esclusi dalla posizione finanziaria netta, 

sono relativi per Euro 552 milioni, Euro 429 milioni e Euro 386 milioni alle disponibilità delle JV MBDA e 

Thales Alenia Space versate agli altri partner (BAE ed EADS nel primo caso; Thales nel secondo). 

Sia i crediti commerciali che quelli finanziari sono soggetti a impairment su base individuale se 

significativi; a fronte di crediti che non sono assoggettati ad impairment su base individuale vengono stanziati 

fondi svalutazione su base aggregata, facendo ricorso a serie storiche e dati statistici. 

 

Classificazione di attività e passività finanziarie 

La seguente tabella illustra la composizione delle attività del Gruppo per classe di valutazione. La voce 

“derivati” è separatamente analizzata. Le passività sono tutte valutate secondo il criterio del “costo 

ammortizzato”. 

 

  Fair value a 
conto 

economico 

Crediti e 
finanziamenti 

Detenuti fino 
a scadenza 

Disponibili 
per la 

vendita 

 Totale 

Attività non correnti    
Attività finanziarie valutate al fair value     589  589 
Crediti non correnti verso parti correlate   11    11 
Crediti   462    462 
        
Attività correnti        
Crediti correnti verso parti correlate   486    486 
Crediti commerciali   3.868    3.868 
Attività finanziarie valutate al fair value     13  13 
Crediti finanziari   586    586 
Altre attività   652    652 
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Derivati 

La seguente tabella illustra i fair value dei diversi derivati in portafoglio: 

 

   Fair value al 31 
dicembre 2007 

 Fair value al 31 
dicembre 2006 

 Fair value al 31 
dicembre 2005 

Attività       
 Interest rate swap       
  Trading 2  6  7 
  Fair value hedges -  -  - 
  Cash flow hedges 1  1  - 
 Currency forward/swap/option       
  Trading -  1  - 
  Fair value hedges -  -  - 
  Cash flow hedges 115  115  25 
 Strumenti di equity (trading)  43  13  1 
 Embedded derivatives (trading)  1  11  33 
       
Passività       
 Interest rate Swap       
  Trading 23  17  14 
  Fair value hedges -  -  - 
  Cash flow hedges 2  4  11 
 Currency forward/swap/option       
  Trading 3  -  1 
  Fair value hedges -  -  - 
  Cash flow hedges 80  69  69 
 Strumenti di equity (trading)  -  3  - 
 Embedded derivatives (trading)  1  11  33 
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Con riferimento ai derivati a fronte di rischio di cambio, il Gruppo copre sia i futuri incassi che i flussi in 

uscita. La seguente tabella illustra le scadenze previste di tali pagamenti, oggetto di copertura, espresse nella 

valuta di copertura: 

 

 31 dicembre 2007 
 Incassi  Pagamenti 
Scadenza Nozionale (in milioni)  Nozionale (in milioni) 
 US$ GBP  US$ GBP 
    
Entro 1 anno 1.665 11  833 542 
Fra 2 e 3 anni 375 -  238 90 
Fra 4 e 9 anni 21 -  33 29 
Oltre 9 anni      
      
Totale 2.061 11  1.104 661 
      
Valore nozionale degli strumenti di copertura (in milioni di Euro) 1.440 14  786 902 
      
      
 31 dicembre 2006 
 Incassi  Pagamenti 
Scadenza Nozionale (in milioni)  Nozionale (in milioni) 
 US$ GBP  US$ GBP 
    
Entro 1 anno 1.642 15  480 333 
Fra 2 e 3 anni 1.210 1  617 - 
Fra 4 e 9 anni 8 -  93 - 
Oltre 9 anni - -  - - 
      
Totale 2.860 16  1.190 333 
      
Valore nozionale degli strumenti di copertura (in milioni di Euro) 2.173 22  906 497 
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39.     COMPENSI SPETTANTI AL KEY MANAGEMENT PERSONNEL 

I compensi spettanti ai soggetti che hanno il potere e la responsabilità della pianificazione, direzione e 

controllo della Società, ivi inclusi gli Amministratori esecutivi e non, ammontano a: 

 

  Esercizio chiuso al 31 dicembre 
(Euro milioni)  2007  2006  2005 
       
Compensi  81 72  55
Benefici successivi al rapporto di lavoro  1 3  1
Altri benefici a lungo termine  - -  -
Indennità per cessazione del rapporto di lavoro  1 4  1
Stock grant  4 6  -
Totale  87 85  57
 

I compensi spettanti agli Amministratori e ai Dirigenti con responsabilità strategiche ammontano a Euro 

84 milioni, Euro 83 milioni ed Euro 55 milioni, rispettivamente per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2007, 2006 e 

2005.  

I compensi spettanti ai Sindaci ammontano a  Euro 3 milioni, Euro 2 milioni ed Euro 2 milioni, 

rispettivamente per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005. 

Tali compensi comprendono gli emolumenti ed ogni altra somma, comprensivi anche delle quote a carico 

dell’azienda, avente natura retributiva, previdenziale ed assistenziale dovuti per lo svolgimento della funzione di 

Amministratore o di Sindaco nella Capogruppo e in altre imprese incluse nell’area di consolidamento, che abbiano 

costituito un costo per il Gruppo. 

Il dettaglio dei compensi relativi agli Amministratori, ai Sindaci, al Direttore generale e ai Dirigenti con 

responsabilità strategiche della Capogruppo per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2007, 2006 e 2005 è riportato 

nella seguente tabella: 
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COMPENSI CORRISPOSTI AI COMPONENTI DEGLI ORGANI DI AMMINISTRAZIONE E DI CONTRLLO,  AI DIRETTORI GENERALI E AI DIRIGENTI CON RESPONSABILITA' STRATEGICHE
(Importi in migliaia di euro)

SOGGETTO Emolumenti per la carica
Cognome e nome Carica ricoperta Periodo per cui è stata Scadenza nella Società che Benefici Bonus ed Altri

ricoperta la carica della carica redige il bilancio non monetari altri incentivi compensi

Guarguaglini Pier Francesco Presidente/Amministratore Delegato 1.1/31.12.2007 esercizio 2007 77 9 2.653 (1) 1.500
Alberti Piergiorgio Consigliere 1.1/31.12.2007 esercizio 2007 87 76
Andreatta Filippo Consigliere 27.3/31.12.2007 esercizio 2007 45
Bonferroni Franco Consigliere 1.1/31.12.2007 esercizio 2007 80
Castellaneta Giovanni Consigliere 1.1/31.12.2007 esercizio 2007 60
De Tilla Maurizio Consigliere 1.1/31.12.2007 esercizio 2007 100
Lombardi Cerri Gian Luigi Consigliere 1.1/31.12.2007 esercizio 2007 74
Parlato Francesco Consigliere 12.9/31.12.2007 esercizio 2007 21 (2)
Petri Roberto Consigliere 1.1/31.12.2007 esercizio 2007 60
Scannapieco Dario Consigliere 1.1/30.9.2007 esercizio 2007 48 (3)
Varaldo Riccardo Consigliere 1.1/31.12.2007 esercizio 2007 69
Venturoni Guido Consigliere 1.1/31.12.2007 esercizio 2007 79
Vigevano Paolo Consigliere 1.1/31.12.2007 esercizio 2007 60

Gaspari Luigi Presidente Collegio Sindacale 1.1/31.12.2007 esercizio 2008 78 36
Cumin Giorgio Sindaco Effettivo 1.1/31.12.2007 esercizio 2008 68 (*) 51
Forchielli Francesco Sindaco Effettivo 1.1/31.12.2007 esercizio 2008 57 (*) 15
Montaldo Silvano Sindaco Effettivo 1.1/31.12.2007 esercizio 2008 52
Tamborrino Antonio Sindaco Effettivo 1.1/31.12.2007 esercizio 2008 70 (*) 57

Zappa Giorgio Direttore Generale 1.1/31.12.2007 137 1.680 (1) 1.076 (4)

Dirigenti con responsabilità strategiche 1.1/31.12.2007 212 2.779 (1) 1.697 (5)

(1) - I compensi variabili, ancora da erogare, sono riportati per il valore stimato iscritto nel bilancio della società.
(2) - Di cui €migl. 17 riversati al Ministero dell' Economia e delle Finanze.
(3) - Di cui €migl. 17 riversati al Ministero dell' Economia e delle Finanze.
(4) - Di cui €migl. 55 per emolumenti da cariche ricoperte in società del Gruppo, riversati alla Finmeccanica S.p.A.
(5) - Di cui €migl. 49 per emolumenti da cariche ricoperte in società del Gruppo, riversati alla Finmeccanica S.p.A.
(*) - Comprensivo di rimborso spese

DESCRIZIONE CARICA
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(Importi in migliaia di euro)

SOGGETTO Emolumenti per la carica
Cognome e nome Carica ricoperta Periodo per cui è stata Scadenza nella Società che Benefici Bonus ed Altri

ricoperta la carica della carica redige il bilancio non monetari altri incentivi compensi

Guarguaglini Pier Francesco Presidente/Amministratore Delegato 1.1/31.12.2006 esercizio 2007 77 9 1.922 (1) 1.500
Alberti Piergiorgio Consigliere 1.1/31.12.2006 esercizio 2007 70 34
Bonferroni Franco Consigliere 1.1/31.12.2006 esercizio 2007 64
Castellaneta Giovanni Consigliere 1.1/31.12.2006 esercizio 2007 66
De Tilla Maurizio Consigliere 1.1/31.12.2006 esercizio 2007 96
Lombardi Cerri Gian Luigi Consigliere 1.1/31.12.2006 esercizio 2007 72
Monti Ernesto Consigliere 1.1/31.12.2006 esercizio 2007 88
Petri Roberto Consigliere 1.1/31.12.2006 esercizio 2007 66
Scannapieco Dario Consigliere 1.1/31.12.2006 esercizio 2007 79 (2)
Varaldo Riccardo Consigliere 1.1/31.12.2006 esercizio 2007 69
Venturoni Guido Consigliere 1.1/31.12.2006 esercizio 2007 66
Vigevano Paolo Consigliere 1.1/31.12.2006 esercizio 2007 66

Piacenza Domenico Presidente Collegio Sindacale 1.1/23.05.2006 31
Gaspari Luigi Sindaco Effettivo 1.1/23.05.2006 esercizio 2008 21
Gaspari Luigi Presidente Collegio Sindacale 24.5/31.12.2006 esercizio 2008 47 36
Cumin Giorgio Sindaco Effettivo 1.1/31.12.2006 esercizio 2008 52 52
Forchielli Francesco Sindaco Effettivo 1.1/31.12.2006 esercizio 2008 57 8
Montaldo Silvano Sindaco Effettivo 24.5/31.12.2006 esercizio 2008 31 1
Tamborrino Antonio Sindaco Effettivo 1.1/31.12.2006 esercizio 2008 59 42

Zappa Giorgio Direttore Generale 1.1/31.12.2006 115 1.207 (1) 954 (3)

Dirigenti con responsabilità strategiche 1.1/31.12.2006 200 2.300 (1) 1.439 (4)

(1) - I compensi variabili, ancora da erogare, sono riportati per il valore stimato iscritto nel bilancio della società.
(2) - Di cui €migl. 57 riversati al Ministero dell' Economia e delle Finanze.
(3) - Di cui €migl. 28 per emolumenti da cariche ricoperte in società del Gruppo, riversati alla Finmeccanica S.p.A.
(4) - Di cui €migl. 111 per emolumenti da cariche ricoperte in società del Gruppo, riversati alla Finmeccanica S.p.A.

DESCRIZIONE CARICA
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COMPENSI CORRISPOSTI AGLI AMMINISTRATORI, AI SINDACI ED AI DIRETTORI GENERALI DI FINMECCANICA S.p.A. (*)
(Importi in migliaia di euro) 

SOGGETTO Emolumenti per la carica
Cognome e nome Carica ricoperta Periodo per cui è stata Scadenza nella Società che Benefici Bonus ed Altri

ricoperta la carica della carica redige il bilancio non monetari altri incentivi compensi

Guarguaglini Pier Francesco Presidente/Amministratore Delegato 1.1/31.12.2005 esercizio 2007 77 9 1.667 (1) 900
Castellaneta Giovanni Vice Presidente 1.1/11.7.2005 41
Castellaneta Giovanni Consigliere 22.7/31.12.2005 esercizio 2007 28
Alberti Piergiorgio Consigliere 12.07/31.12.2005 esercizio 2007 33
Bini Smaghi Lorenzo Consigliere 1.1/19.5.2005 23
Bonferroni Franco Consigliere 12.07/31.12.2005 esercizio 2007 29
Carbone Sergio Maria Consigliere 1.1/11.7.2005 43 112 (2)
De Tilla Maurizio Consigliere 1.1/31.12.2005 esercizio 2007 66
Lombardi Cerri Gian Luigi Consigliere 1.1/31.12.2005 esercizio 2007 74
Mazzuca Francesco Consigliere 1.1/25.5.2005 26
Monti Ernesto Consigliere 1.1/31.12.2005 esercizio 2007 94
Petri Roberto Consigliere 12.07/31.12.2005 esercizio 2007 33
Pini Massimo Consigliere 1.1/11.7.2005 36
Pittaluga Giovanni Battista Consigliere 1.1/9.3.2005 12
Reviglio Franco Consigliere 1.1/11.7.2005 30
Ruta Paolo Consigliere 1.1/11.7.2005 32
Scannapieco Dario Consigliere 1.1/31.12.2005 esercizio 2007 79 (3)
Varaldo Riccardo Consigliere 12.07/31.12.2005 esercizio 2007 31
Venturoni Guido Consigliere 12.07/31.12.2005 esercizio 2007 33
Vigevano Paolo Consigliere 12.07/31.12.2005 esercizio 2007 31

Piacenza Domenico Presidente Collegio Sindacale 1.1/31.12.2005 esercizio 2005 77
Cumin Giorgio Sindaco Effettivo 1.1/31.12.2005 esercizio 2005 52
Forchielli Francesco Sindaco Effettivo 1.1/31.12.2005 esercizio 2005 52
Gaspari Luigi Sindaco Effettivo 1.1/31.12.2005 esercizio 2005 52
Tamborrino Antonio Sindaco Effettivo 1.1/31.12.2005 esercizio 2005 52

Zappa Giorgio Direttore Generale 1.1/31.12.2005 50 1.009 (1) 609

(1) - I compensi variabili, ancora da erogare, sono riportati per il valore stimato iscritto nel bilancio della società.
(2) - A titolo di compenso per prestazioni professionali al lordo del 10% per spese generali di cui alla tariffa professionale.
(3) - Di cui €migl. 57 riversati al Ministero dell' Economia e delle Finanze.
(*) - Dati estratti dal bilancio di esercizio 2005 di Finmeccanica S.p.A.

DESCRIZIONE CARICA

 
 



La controllante Finmeccanica S.p.A., allo scopo di realizzare un sistema di incentivazione e 

fidelizzazione per i dipendenti e consulenti del proprio Gruppo, ha posto in essere piani di incentivazione 

che prevedono, previa verifica del conseguimento degli obiettivi aziendali prefissati, l'assegnazione di 

azioni Finmeccanica. 

Al 31 dicembre 2007 rimangono in essere impegni di assegnazione relativi a dipendenti e 

consulenti di Finmeccanica a titolo gratuito per n. 3.436.523 azioni ordinarie Finmeccanica del valore 

nominale di 15,90. L'evoluzione dei piani di stockgrant in essere b la seguente: 

Al 31 dieembrt, 
2007 2006 2005 

(tL azioni) 

Diritti esistenti al lo gennaio 
Nuovi diritti assegnati 
Diritti esercitati nell'esercizio 
Diritti decaduti nell'esercizio 
Diritti esistenti aUa fine del ptriodo 



DICHIARAZIONE DEL DIRIGENTE PREPOSTO SUI PROSPETTI CONTABILI E NOTE 
ESPLICATIVE DEL GRUPPO FINMECCANICA PER GLI ESERCIZI 2007,2006 E 2005, DI CUI 
QUEST'ULTIMO RIESPOSTO PER EFFETTO DELL'APPLICAZIONE DEL NUOVO PRINCIPIO 
CONTABILE IAS 19 IN MATERIA DI PIANI PENSIONISTICI A BENEFICI DEFINITI, A 
NORMA DELL'ART. 154 BIS C. 2 DEL T.U.F. 

I1 sottoscritto Alessandro Pansa, Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari nonche Condirettore Generale di Finmeccanica S.p.A., attesta in conformità a quanto previsto 

dal secondo comma dell'art. 154-bis del Testo Unico della Finanza, che i prospetti contabili e le note 

esplicative del Gruppo Finmeccanica per gli esercizi 2007,2006 e 2005, di cui quest'ultimo riesposto per 

effetto dell'applicazione del nuovo principio contabile IAS 19 in materia di piani pensionistici a benefici 

definiti, corrispondono alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 

dei docurn 










